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Emendamento 21
Gunnar Hökmark, Theodor Dumitru Stolojan, Krišjānis Kariņš

Proposta di regolamento
-

Proposta di reiezione

Il Parlamento europeo respinge la 
proposta della Commissione.

Or. en

Motivazione

La stessa Commissione ha ammesso che la proposta tassa sulle transazioni finanziarie si 
ripercuoterebbe negativamente sulla crescita economica in Europa. Dopo due anni di gravi e 
persistenti difficoltà economiche in tutta l'Unione occorre far di tutto per agevolare la 
ripresa. Pertanto tutte le proposte suscettibili di aggravare ulteriormente la situazione 
devono essere respinte e questo è quello che occorre fare con la direttiva in esame.

Emendamento 22
Olle Schmidt, Nils Torvalds

Proposta di regolamento
-

Proposta di reiezione

Il Parlamento europeo respinge la 
proposta della Commissione.

Or. en

Motivazione

L'introduzione di un'imposta sulle transazioni finanziarie non è auspicabile. È dubbio che una 
tale imposta possa contrastare le perturbazioni dei mercati. Un'ITF danneggerebbe l'attività 
economica, in quanto aumenterebbe il costo del capitale e incoraggerebbe comportamenti 
elusivi. Applicata alla negoziazione di titoli azionari e obbligazionari aumenterebbe il costo 
del capitale, perché i titolari esigerebbero un rendimento superiore per compensare 
l'imposta. Un maggior costo del capitale ridurrebbe gli investimenti, rallentando così la 
crescita economica. La Commissione dovrebbe proporre alternative diverse.
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Emendamento 23
Auke Zijlstra

Progetto di risoluzione legislativa
Paragrafo 1

Progetto di risoluzione legislativa Emendamento

1. approva la proposta della Commissione 
quale emendata;

1. Il Parlamento europeo rammenta che a 
norma dell'articolo 326, paragrafo 1 
TFUE le cooperazioni rafforzate devono 
rispettare i trattati e il diritto dell'Unione. 
Poiché la proposta viola l'articolo 327 
TFUE in base al quale le cooperazioni 
rafforzate devono rispettare le 
competenze, i diritti e gli obblighi degli 
Stati membri che non vi partecipano, il 
Parlamento europeo invita la 
Commissione europea a ritirare la sua 
proposta e a condurre una nuova 
valutazione d'impatto per tenere 
adeguatamente conto dell'effettiva 
incidenza giuridica ed economica 
dell'imposta.

Or. en

Emendamento 24
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Sharon Bowles, Philippe De Backer, Ramon Tremosa i 
Balcells

Progetto di risoluzione legislativa
Paragrafo 1 bis (nuovo)

Progetto di risoluzione legislativa Emendamento

(1 bis) Invita la Commissione a 
dimostrare mediante una completa analisi 
d'impatto/costi-benefici che ogni 
cooperazione rafforzata rispetterà le 
competenze, i diritti e gli obblighi degli 
Stati membri che non vi partecipano. 

Or. en
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Emendamento 25
Olle Schmidt, Nils Torvalds

Progetto di risoluzione legislativa
Paragrafo 1 ter (nuovo)

Progetto di risoluzione legislativa Emendamento

(1 ter) invita la Commissione a valutare e 
proporre l'introduzione a livello 
dell'Unione europea di un'IVA sui servizi 
finanziari o di un'imposta sull'attività 
finanziaria (FAT).

Or. en

Emendamento 26
Jean-Paul Besset
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) Nel 2011 la Commissione ha preso atto 
che un dibattito era in corso a tutti i livelli 
su un’imposizione aggiuntiva nel settore 
finanziario. Tale dibattito trae origine dalla 
volontà di assicurare che il settore 
finanziario contribuisca in misura giusta e
congrua ai costi della crisi e che in futuro 
sia soggetto a un’imposizione equa rispetto 
agli altri settori, di disincentivare le attività 
eccessivamente rischiose degli enti 
finanziari, di integrare le misure 
regolamentari intese a evitare crisi future e 
di generare entrate supplementari per i 
bilanci generali o per finalità politiche 
specifiche.

(1) Nel 2011 la Commissione ha preso atto 
che un dibattito era in corso a tutti i livelli 
su un’imposizione aggiuntiva nel settore 
finanziario. Tale dibattito trae origine dalla 
volontà di assicurare che il settore 
finanziario contribuisca in misura giusta e
congrua ai costi della crisi e che in futuro 
sia soggetto a un’imposizione equa rispetto 
agli altri settori, di disincentivare le attività 
eccessivamente rischiose degli enti 
finanziari, di integrare le misure 
regolamentari intese a evitare crisi future e 
di generare entrate supplementari per i 
bilanci generali, la protezione dei beni 
pubblici mondiali come le foreste, il clima
o gli oceani, la cooperazione con i paesi 
del Sud o politiche specificamente 
finalizzate alla conversione ecologica.

Or. fr
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Emendamento 27
Klaus-Heiner Lehne, Evelyn Regner
a nome della commissione giuridica

Proposta di direttiva
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) Nel 2011 la Commissione ha preso atto 
che un dibattito era in corso a tutti i livelli 
su un’imposizione aggiuntiva nel settore 
finanziario. Tale dibattito trae origine dalla 
volontà di assicurare che il settore 
finanziario contribuisca in misura giusta e 
congrua ai costi della crisi e che in futuro 
sia soggetto a un’imposizione equa rispetto 
agli altri settori, di disincentivare le attività 
eccessivamente rischiose degli enti 
finanziari, di integrare le misure 
regolamentari intese a evitare crisi future e 
di generare entrate supplementari per i 
bilanci generali o per finalità politiche 
specifiche.

(1) Nel 2011 la Commissione ha preso atto 
che un dibattito era in corso a tutti i livelli 
su un’imposizione aggiuntiva nel settore 
finanziario. Tale dibattito trae origine dalla 
volontà di assicurare che il settore 
finanziario contribuisca in misura giusta e 
congrua ai costi della crisi e che in futuro 
sia soggetto a un'imposizione equa rispetto 
agli altri settori, di disincentivare le attività 
eccessivamente rischiose degli enti 
finanziari, di integrare le misure 
regolamentari intese a evitare crisi future, 
di ridurre i fenomeni speculativi e di 
generare entrate supplementari per i bilanci 
generali, anche a titolo di contributo al 
risanamento delle finanze pubbliche, o 
per finalità politiche specifiche.
L'introduzione dell'imposta sulle 
transazioni finanziarie, che integra 
opportunamente le attuali iniziative di 
riforma regolamentare, denota pertanto 
un certa capacità di distribuzione e 
governo.

Or. en

Emendamento 28
Roberta Angelilli

Proposta di direttiva
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) Nel 2011 la Commissione ha preso atto (1) Nel 2011 la Commissione ha preso atto 
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che un dibattito era in corso a tutti i livelli 
su un’imposizione aggiuntiva nel settore 
finanziario. Tale dibattito trae origine dalla 
volontà di assicurare che il settore 
finanziario contribuisca in misura giusta e 
congrua ai costi della crisi e che in futuro 
sia soggetto a un’imposizione equa rispetto 
agli altri settori, di disincentivare le attività 
eccessivamente rischiose degli enti 
finanziari, di integrare le misure 
regolamentari intese a evitare crisi future e 
di generare entrate supplementari per i 
bilanci generali o per finalità politiche 
specifiche.

che un dibattito era in corso a tutti i livelli 
su un’imposizione aggiuntiva nel settore 
finanziario. Tale dibattito trae origine dalla 
volontà di assicurare che il settore 
finanziario contribuisca in misura giusta e 
congrua ai costi della crisi e che in futuro 
sia soggetto a un'imposizione equa rispetto 
agli altri settori, di disincentivare le attività 
eccessivamente rischiose degli enti 
finanziari, di integrare le misure 
regolamentari intese a evitare crisi future e 
di generare entrate supplementari per i 
bilanci generali o per finalità politiche 
specifiche, soprattutto per stimolare 
crescita e occupazione, in particolare 
l'occupazione giovanile.

Or. it

Emendamento 29
Jean-Paul Besset
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 bis) In base alle conclusioni del 
Consiglio europeo dell'8 febbraio 2013 sul 
prossimo Quadro finanziario pluriennale 
2014-2020, una parte delle entrate 
derivanti dall'imposta sulle transazioni 
finanziarie (ITF) dovrebbe essere 
imputata al bilancio dell'Unione in 
quanto autentica risorsa propria. Le 
risorse proprie derivanti dall'ITF 
dovrebbero aggiungersi, in tutto o in 
parte, ai contributi nazionali degli Stati 
membri al fine di destinare nuove risorse 
finanziarie agli investimenti europei. 

Or. fr
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Emendamento 30
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Philippe De Backer, Wolf Klinz

Proposta di direttiva
Considerando 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 bis) Prima dell'introduzione di un'ITF, 
la Commissione dovrà dimostrare che la 
cooperazione rafforzata non 
pregiudicherà il mercato interno o la 
coesione economica, sociale e territoriale, 
non frapporrà ostacoli o discriminazioni 
sugli scambi tra gli Stati membri né 
provocherà distorsioni della concorrenza 
fra di essi. La Commissione dovrà 
presentare una nuova e solida analisi e 
valutazione d'impatto sulle conseguenze 
della proposta di una ITF comune per gli 
Stati partecipanti e non partecipanti e per 
il mercato unico nel suo complesso.

Or. en

Emendamento 31
Othmar Karas, Alfredo Pallone, Sirpa Pietikäinen

Proposta di direttiva
Considerando 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 bis) Una parte delle entrate derivanti 
dall'ITF deve essere imputata al bilancio 
dell'Unione in quanto autentica risorsa 
propria, senza che ciò riduca i contributi 
nazionali rispettivamente versati al 
bilancio unionale dagli Stati membri 
partecipanti.  

Or. en
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Emendamento 32
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Ramon Tremosa i Balcells

Proposta di direttiva
Considerando 1 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 ter) E' importante rimarcare la 
necessità di tener conto degli interessi 
degli Stati membri partecipanti dopo che 
questa direttiva sulla cooperazione 
rafforzata sarà stata attuata, giacché 
l'introduzione dell'imposta si ripercuoterà 
su tutto il mercato interno. Adottando una 
base imponibile meno ampia si potranno 
attenuare gli effetti negativi dell'imposta.

Or. en

Emendamento 33
Olle Schmidt

Proposta di direttiva
Considerando 1 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 quater) Il gettito della ITF non deve 
confluire nelle risorse proprie dell'UE dal 
momento che la partecipazione degli Stati 
membri non è totale. Assegnare il gettito 
della ITF al bilancio dell'Unione come se 
si trattasse di una vera risorsa propria 
significherebbe che gli Stati membri non 
partecipanti e i paesi terzi 
contribuirebbero ai costi di appartenenza 
all'Unione degli Stati membri 
partecipanti. Questo tipo di approccio 
appare inappropriato.

Or. en

Motivazione

L''allocazione del gettito fiscale all'Unione anziché agli Stati membri è una fondamentale 
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questione di policy. Riforme delle modalità di finanziamento dell'Unione non possono essere 
introdotte surrettiziamente con una direttiva che si applica solo ad alcuni Stati membri.
Trattasi di una materia da regolare nei trattati e che va debitamente discussa fra tutti gli Stati 
membri. Inoltre la proposta prevede che in determinate circostanze determinati soggetti di 
Stati membri non partecipanti o di paesi terzi sarebbero in alcuni casi soggetti all'imposta.

Emendamento 34
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Philippe De Backer

Proposta di direttiva
Considerando 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 bis) Considerato il diverso ambito di 
azione della proposta iniziale della 
Commissione relativa a un'ITF comune e 
dei vigenti regimi fiscali nazionali in 
materia di transazioni finanziarie, la 
cooperazione rafforzata per l'ITF non 
può essere considerata una promozione 
degli obiettivi dell'Unione, che ne 
protegge gli interessi e ne rafforza il 
processo d'integrazione ai sensi 
dell'articolo 20 del TUE;

Or. en

Emendamento 35
Othmar Karas, Alfredo Pallone, Sirpa Pietikäinen

Proposta di direttiva
Considerando 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 bis) L'ITF conseguirà effettivamente le 
sue finalità se introdotta a livello globale.
La cooperazione rafforzata fra 11 Stati 
membri costituisce pertanto solo il primo 
passo verso una ITF unionale e, a 
termine, globale. L'Unione continuerà a 
promuoverne l'introduzione a livello 
globale e insisterà affinché l'ITF sia 
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messa all'ordine del giorno del G-20.

Or. en

Motivazione

Nella posizione adottata il 23 maggio 2012 e nella risoluzione del 12 dicembre dello stesso 
anno il Parlamento europeo ha affermato che l'ITF conseguirà i suoi obiettivi solo se 
introdotta a livello globale. L'Unione deve pertanto adoperarsi perché la questione sia 
discussa e risolta dal G-20.

Emendamento 36
Klaus-Heiner Lehne, Evelyn Regner
a nome della commissione giuridica

Proposta di direttiva
Considerando 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 bis) L'iniziativa di undici Stati membri 
volta a introdurre un'imposta sulle 
transazioni finanziarie nel quadro di una 
cooperazione rafforzata è il primo passo 
verso un approccio coordinato a livello 
UE e, a termine, a livello globale. 

Or. en

Emendamento 37
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Sharon Bowles

Proposta di direttiva
Considerando 2 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 ter) Non si è tenuto pienamente conto 
degli aspetti extraterritoriali della 
cooperazione rafforzata e in misura 
sufficiente per garantire che quest'ultima 
rispetterà i diritti, le competenze e gli 
obblighi degli Stati membri non aderenti.
La Commissione deve pertanto 
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monitorare rigorosamente l'applicazione 
di una ITF adottata in cooperazione 
rafforzata avendo riguardo agli articoli 
326 e 327 del trattato e riferire 
annualmente al Consiglio e al Parlamento 
europeo in merito ad eventuali effetti 
avversi che potrebbero prodursi in 
relazione a tali norme.

Or. en

Emendamento 38
Othmar Karas, Sirpa Pietikäinen

Proposta di direttiva
Considerando 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 bis) Stanti i notevoli progressi compiuti 
con la regolamentazione europea dei 
mercati finanziari (come dimostrano le 
più rigide norme introdotte della CRD 
IV/CRR o della ITF) gli Stati membri 
partecipanti che hanno introdotto prelievi 
bancari a causa della recente crisi 
finanziaria dovranno rivedere la necessità 
di tali imposte e valutarne la compatibilità 
con le norme e le finalità del diritto 
dell'Unione e del mercato interno.

Or. en

Emendamento 39
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Sharon Bowles, Philippe De Backer

Proposta di direttiva
Considerando 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 bis) Eventuali armonizzazioni dell'ITF 
fra gli Stati membri partecipanti non 
devono tradursi per altri paesi UE (non 
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partecipanti) in una imposizione 
extraterritoriale suscettibile di incidere 
sulla loro potenziale base imponibile. 

Or. en

Motivazione

La fiscalità extraterritoriale opera oltre i confini nazionali dei paesi che introducono 
un'imposta. Si tratta di una forma di concorrenza fiscale aggressiva, solitamente considerata 
ingiustificata e dannosa. Nessun paese deve interferire nella fiscalità di altri Stati.

Emendamento 40
Jürgen Klute

Proposta di direttiva
Considerando 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 bis) Gli Stati membri sono esortati a 
impiegare il gettito dell'ITF per mitigare 
gli effetti della crisi finanziaria -
provocata questa dagli attori del mercato 
finanziario - soprattutto nel campo delle 
politiche sociali, di istruzione, ricerca, 
sanità, occupazione, cultura, ambiente ed 
energie rinnovabili.

Or. en

Emendamento 41
Olle Schmidt, Nils Torvalds

Proposta di direttiva
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) Per migliorare il funzionamento del 
mercato interno e in particolare prevenire 
le distorsioni tra gli Stati membri 
partecipanti, è opportuno che l'ITF si 
applichi a una gamma ampiamente 

soppresso
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definita di enti e transazioni finanziarie, 
alla negoziazione di una vasta gamma di 
strumenti finanziari, inclusi i prodotti 
strutturati, sia sui mercati organizzati che 
fuori borsa (over-the-counter), nonché 
alla stipula di tutti i contratti derivati e 
alle modifiche sostanziali delle operazioni 
interessate.

Or. en

Motivazione

L'accresciuto ambito di applicazione della ITF non solo rischia di danneggiare la 
competitività di numerose società per via del maggior costo di finanziamento degli 
investimenti e delle passività pensionistiche, ma accresce anche i costi delle operazioni in 
valuta estera legate ad attività commerciali transfrontaliere. Si tratta di effetti di una certa 
gravità per - ma non solo - le società europee operanti al di fuori della zona euro. Il 
maggiore costo delle normali operazioni commerciali finirà per porre un freno al commercio, 
gli investimenti, l'occupazione e la crescita, che andrebbero invece stimolati.

Emendamento 42
Jean-Paul Besset
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) Per migliorare il funzionamento del 
mercato interno e in particolare prevenire 
le distorsioni tra gli Stati membri 
partecipanti, è opportuno che l'ITF si 
applichi a una gamma ampiamente definita 
di enti e transazioni finanziarie, alla 
negoziazione di una vasta gamma di 
strumenti finanziari, inclusi i prodotti 
strutturati, sia sui mercati organizzati che 
fuori borsa (over-the-counter), nonché alla 
stipula di tutti i contratti derivati e alle 
modifiche sostanziali delle operazioni 
interessate.

(4) Per migliorare il funzionamento del 
mercato interno e in particolare prevenire 
le distorsioni tra gli Stati membri 
partecipanti, è opportuno che l'ITF si 
applichi a una gamma ampiamente definita 
di enti e transazioni finanziarie, alla 
negoziazione di una vasta gamma di 
strumenti finanziari, inclusi i prodotti 
strutturati, sia sui mercati organizzati che 
fuori borsa (over-the-counter), nonché alla 
stipula di tutti i contratti derivati -
compresi i contratti per differenza (CFD)
e le operazioni in valuta convertibile 
(currency spots) sui mercati dei cambi - e 
alle modifiche sostanziali delle operazioni 
interessate.
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Or. fr

Emendamento 43
Klaus-Heiner Lehne, Evelyn Regner
a nome della commissione giuridica

Proposta di direttiva
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) Per migliorare il funzionamento del 
mercato interno e in particolare prevenire 
le distorsioni tra gli Stati membri 
partecipanti, è opportuno che l'ITF si 
applichi a una gamma ampiamente definita 
di enti e transazioni finanziarie, alla 
negoziazione di una vasta gamma di 
strumenti finanziari, inclusi i prodotti 
strutturati, sia sui mercati organizzati che 
fuori borsa (over-the-counter), nonché alla 
stipula di tutti i contratti derivati e alle 
modifiche sostanziali delle operazioni 
interessate.

(4) Per migliorare il funzionamento del 
mercato interno e in particolare prevenire 
le distorsioni tra gli Stati membri 
partecipanti nonché per togliere spazio 
all'elusione fiscale fraudolenta, alla 
delocalizzazione del rischio e 
all'arbitraggio regolamentare, è 
opportuno che l'ITF si applichi a una 
gamma ampiamente definita di enti e 
transazioni finanziarie, alla negoziazione di 
una vasta gamma di strumenti finanziari, 
inclusi i prodotti strutturati, sia sui mercati 
organizzati che fuori borsa (over-the-
counter), nonché alla stipula di tutti i 
contratti derivati - compresi i contratti per 
differenza (CFD) e le operazioni a 
termine a fini speculativi - e alle 
modifiche sostanziali delle operazioni 
interessate.

Or. en

Motivazione

Un'eccezione per le operazioni valutarie a pronti resta opinabile sul piano economico, visto 
che il volume giornaliero di transazioni in valuta sul mercato a pronti è stato pari nel 2010 a
1500 miliardi di dollari, ossia un terzo del volume globale giornaliero di scambi in valuta 
estera (4000 miliardi di dollari). La crescente importanza del trading ad alta frequenza, 
specie sul mercato a pronti, è uno dei motivi dell'aumento del volume di operazioni dall'inizio 
della crisi.

Emendamento 44
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Philippe De Backer
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Proposta di direttiva
Considerando 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(4 bis) L'ITF deve essere prelevata 
esclusivamente sulle transazioni 
finanziarie effettuate su mercati 
pienamente liquidi, onde evitare gravi 
distorsioni di mercato e ripercussioni 
negative su mercati già fragili. Le 
operazioni effettuate per conto di altri 
soggetti o intraprese in relazione allo 
svolgimento di attività di market making 
devono esulare dall'ambito della ITF e lo 
stesso vale per la copertura dei rischi 
derivanti dal market making. Senza tali 
esenzioni l'imposta avrebbe effetti 
devastanti sulla liquidità dei mercati 
finanziari, con implicazioni negative per i 
costi di finanziamento dell'economia 
reale.

Or. en

Emendamento 45
Ramon Tremosa i Balcells, Izaskun Bilbao Barandica, Olle Schmidt, Nils Torvalds

Proposta di direttiva
Considerando 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(6 bis) Le operazioni sul debito pubblico 
degli Stati membri dell'UE devono restar 
fuori dall'ambito applicativo dell'imposta.

Or. en

Emendamento 46
Jean-Paul Besset
a nome del gruppo Verts/ALE
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Proposta di direttiva
Considerando 7 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(7 bis) In ogni negoziazione l'ITF deve 
essere considerata come una condizione o 
un'opzione di assistenza finanziaria 
richiesta dagli Stati membri in difficoltà.

Or. fr

Emendamento 47
Klaus-Heiner Lehne, Evelyn Regner
a nome della commissione giuridica

Proposta di direttiva
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) Ad eccezione della stipula o della 
modifica sostanziale dei contratti derivati, 
le transazioni sul mercato primario e le 
transazioni riguardanti cittadini e imprese, 
come la stipula di contratti assicurativi, 
prestiti ipotecari, crediti al consumo o 
servizi di pagamento, devono essere 
escluse dal campo di applicazione dell’ITF 
in modo da non ostacolare la raccolta di 
capitali da parte delle imprese e dei governi 
e non produrre ripercussioni sulle famiglie.

(8) Ad eccezione della stipula o della 
modifica sostanziale dei contratti derivati, 
le transazioni sul mercato primario e le 
transazioni riguardanti cittadini e imprese, 
come la stipula di contratti assicurativi, 
prestiti ipotecari, crediti al consumo o 
servizi di pagamento, devono essere 
escluse dal campo di applicazione dell’ITF 
in modo da non ostacolare la raccolta di 
capitali da parte delle imprese e dei governi 
e non produrre ripercussioni negative sulle 
famiglie e sull'economia reale.

Or. en

Emendamento 48
Olle Schmidt, Nils Torvalds

Proposta di direttiva
Considerando 9
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Testo della Commissione Emendamento

(9) Restano pienamente applicabili le 
disposizioni della direttiva 2008/7/CE del 
Consiglio, del 12 febbraio 2008, 
concernente le imposte indirette sulla 
raccolta di capitali. L'articolo 5, paragrafo 
1, lettera e), e l'articolo 5, paragrafo 2, 
della suddetta direttiva riguardano il settore 
disciplinato dalla presente direttiva e 
vietano, fatte salve le disposizioni 
dell'articolo 6, paragrafo 1, lettera a), della 
direttiva citata, qualsiasi imposta sulle 
transazioni ivi elencate. È pertanto 
opportuno che non siano soggette all'ITF le 
transazioni per le quali la direttiva 
2008/7/CE vieta o potrebbe vietare 
l'applicazione di imposte. A prescindere 
dalla misura in cui la direttiva 2008/7/CE 
vieta la tassazione delle emissioni di azioni 
e quote di organismi di investimento 
collettivo, ragioni di neutralità fiscale 
impongono un trattamento unico delle 
emissioni di tutti questi organismi. Il 
riscatto di partecipazioni e quote emesse 
da tali organismi non presenta tuttavia la 
natura di una transazione sul mercato 
primario e deve essere pertanto 
imponibile.

(9) Restano pienamente applicabili le 
disposizioni della direttiva 2008/7/CE del 
Consiglio, del 12 febbraio 2008, 
concernente le imposte indirette sulla 
raccolta di capitali. L'articolo 5, paragrafo 
1, lettera e), e l'articolo 5, paragrafo 2, 
della suddetta direttiva riguardano il settore 
disciplinato dalla presente direttiva e 
vietano, fatte salve le disposizioni 
dell'articolo 6, paragrafo 1, lettera a), della 
direttiva citata, qualsiasi imposta sulle 
transazioni ivi elencate. È pertanto 
opportuno che non siano soggette all'ITF le 
transazioni per le quali la direttiva 
2008/7/CE vieta o potrebbe vietare 
l'applicazione di imposte. A prescindere 
dalla misura in cui la direttiva 2008/7/CE 
vieta la tassazione delle emissioni di azioni 
e quote di organismi di investimento 
collettivo, ragioni di neutralità fiscale 
impongono un trattamento unico delle 
emissioni e riscatti di tutti questi 
organismi.

Or. en

Motivazione

Il riscatto di azioni e di quote di organismi di investimento collettivo deve ricevere lo stesso 
trattamento riservato all'emissione perché fa riferimento a una transazione sul mercato 
primario.

Emendamento 49
Jean-Paul Gauzès

Proposta di direttiva
Considerando 9 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(9 bis) Il Parlamento invita la 
Commissione a illustrare i motivi per cui 
le operazioni a pronti in valuta estera 
sono state escluse dalla base imponibile 
mentre sono stati inclusi i derivati su 
valuta, a riferire sulle precise motivazioni 
che la inducono ad operare un'analisi 
giuridica diversa di queste due diverse 
tipologie di transazioni sotto il profilo 
della libera circolazione dei capitali, e a 
condurre uno studio economico su una 
loro eventuale tassazione.

Or. fr

Emendamento 50
Sharon Bowles, Olle Schmidt

Proposta di direttiva
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) È opportuno che le condizioni di 
esigibilità dell'imposta e la base imponibile
siano armonizzate al fine di evitare
distorsioni del mercato interno.

(10) È opportuno che le condizioni di 
esigibilità dell'imposta e la base imponibile
non provochino distorsioni del mercato 
interno.

Or. en

Emendamento 51
Sharon Bowles, Olle Schmidt

Proposta di direttiva
Considerando 11 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(11 bis) Gli Stati membri partecipanti 
devono assumersi il compito di istituire 
meccanismi grazie ai quali gli enti 
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finanziari degli Stati membri non 
partecipanti e dei paesi terzi compensino 
adeguatamente le amministrazioni fiscali 
degli Stati membri partecipanti dei costi 
sostenuti per la riscossione e la verifica 
dei pagamenti dovuti.

Or. en

Emendamento 52
Othmar Karas, Alfredo Pallone, Sirpa Pietikäinen

Proposta di direttiva
Considerando 13 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(13 bis) Al fine di rafforzare la posizione 
dei mercati regolamentati e in particolare 
del trading di borsa, che è rigorosamente 
regolamentato, controllato e trasparente, 
rispetto al non regolamentato e meno 
controllato e trasparente trading fuori 
borsa (OTC), gli Stati membri devono 
applicare a quest'ultimo aliquote più 
elevate. Ciò renderà possibile un 
trasferimento delle transazioni da mercati 
poco o affatto regolamentati a mercati 
regolamentati. Le aliquote più alte non 
devono applicarsi alle operazioni 
finanziarie su derivati OTC quando 
servono a ridurre rischi oggettivi e 
pertanto a supportare l'economia reale.

Or. en

Motivazione

Nella menzionata posizione del 23 maggio 2012 il Parlamento europeo ha già detto che il 
trading di borsa va rafforzato rispetto al trading non regolamentato, non controllato e poco 
trasparente effettuato fuori borsa. Le operazioni OTC devono pertanto essere assoggettate a 
un'aliquota più elevata. I derivati OTC che servono l'economia reale devono invece essere 
escluse dall'aliquota maggiorata.
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Emendamento 53
Jürgen Klute

Proposta di direttiva
Considerando 13 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(13 bis) Dati empirici, ad esempio quelli 
raccolti dall'UNCTAD, hanno evidenziato 
il problema della speculazione eccessiva 
specie con riferimento ai derivati su
merci. Di conseguenza i prezzi dei generi 
alimentari sono aumentati 
considerevolmente in alcune parti del 
mondo, colpendo soprattutto le fasce di 
popolazione più vulnerabili. Gli Stati 
membri devono pertanto avere la facoltà 
di applicare aliquote molto più alte per 
tutti i tipi di attività di trading su merci 
non strettamente funzionali alla copertura 
dei rischi e suscettibili di provocare 
distorsioni o alterazioni ingiustificate 
dell'ordinata formazione dei prezzi delle 
merci.

Or. en

Emendamento 54
Olle Schmidt, Nils Torvalds

Proposta di direttiva
Considerando 15

Testo della Commissione Emendamento

(15) Data l’elevata mobilità delle 
transazioni finanziarie e al fine di 
contribuire ad attenuare il potenziale di 
elusione fiscale, è opportuno che l’ITF sia 
applicata in base al principio di residenza.
Al fine di ridurre ulteriormente il rischio 
di delocalizzazione delle transazioni, 
mantenendo nel contempo un riferimento 
unico alla nozione di "stabilimento" per 
motivi di facilità di applicazione, è 

(15) Data l’elevata mobilità delle 
transazioni finanziarie e al fine di 
contribuire ad attenuare il potenziale di 
elusione fiscale, è opportuno che l’ITF sia 
applicata in base al principio di residenza.
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opportuno che questo principio venga 
integrato da elementi connessi al 
principio di emissione. Per le transazioni 
relative a taluni strumenti finanziari, è 
pertanto opportuno che le persone 
interessate vengano considerate stabilite 
nello Stato membro partecipante in cui lo 
strumento è stato emesso.

Or. en

Motivazione

La proposta ITF nel quadro del meccanismo di cooperazione rafforzata deve rispettare la 
sovranità degli Stati membri non partecipanti e dei paesi terzi. Occorre pertanto rinunciare a 
tutti gli elementi extraterritoriali dell'imposta. Le transazioni effettuate fuori del territorio 
degli Stati membri partecipanti non devono conseguentemente essere tassati per effetto della 
presente direttiva. Ciò comporta l'eliminazione dalla proposta del "principio di stabilimento".

Emendamento 55
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Philippe De Backer

Proposta di direttiva
Considerando 15 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(15 bis) L'ITF non deve essere addebitata 
alle Parti della transazione che non 
hanno sede in uno Stato membro 
partecipante. Si tratta infatti di rispettare 
la sovranità giurisdizionale degli Stati 
membri non partecipanti e dei paesi terzi.
I principi fondamentali della fiscalità 
internazionale limitano il diritto di 
imposizione di uno Stato al proprio 
territorio. Ogni violazione di questo 
principio potrebbe portare all'adozione di 
sgradite contromisure da parte delle 
giurisdizioni territoriali interessate. Di 
conseguenza l'ITF deve essere applicata 
esclusivamente agli enti finanziari 
residenti nel territorio di uno Stato 
membro partecipante.

Or. en
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Motivazione

L'extraterritorialità della proposta fa sì che il costo dell'ITF si ripercuota sugli Stati membri 
non partecipanti. Non osservando i sani principi di fiscalità attualmente vigenti l'ITF 
accrescerebbe il rischio di effetti a cascata, con imposizioni fiscali plurime a livello 
internazionale e possibili pregiudizi per la cooperazione fiscale sul piano mondiale. L'ITF 
ostacolerebbe inoltre la libera circolazione di beni e capitali, in flagrante contrasto con le 
finalità del mercato interno.

Emendamento 56
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Philippe De Backer

Proposta di direttiva
Considerando 15 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(15 ter) Nella presente direttiva il 
principio di residenza non deve essere 
integrato dal principio del "trasferimento 
del titolo di proprietà".

Or. en

Motivazione

Gli emendamenti del relatore introducono un concetto nuovo: il "trasferimento del titolo di 
proprietà". Aggiungere una disposizione che considera una transazione invalida per la 
mancata riscossione di un'imposta appare eccessivo. Si tratta di una misura sproporzionata i 
cui effetti non si limitano alle Parti aventi sede in uno Stato membro partecipante e che può 
portare a considerare invalida una transazione condotta fra due Parti di paesi terzi.

Emendamento 57
Othmar Karas, Alfredo Pallone

Proposta di direttiva
Considerando 16

Testo della Commissione Emendamento

(16) È opportuno che le aliquote minime 
di imposta vengano fissate a un livello 
sufficientemente elevato per poter 
conseguire l'obiettivo di armonizzazione 
di un'ITF comune. Nel contempo, esse 

soppresso
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devono essere sufficientemente contenute 
per ridurre al minimo i rischi di 
delocalizzazione.

Or. en

Motivazione

Per evitare distorsioni del sistema comune di ITF nell'ambito della cooperazione rafforzata le 
aliquote applicabili devono essere uniformi.

Emendamento 58
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Philippe De Backer, Sharon Bowles, Wolf Klinz

Proposta di direttiva
Considerando 16

Testo della Commissione Emendamento

(16) È opportuno che le aliquote minime di 
imposta vengano fissate a un livello 
sufficientemente elevato per poter 
conseguire l'obiettivo di armonizzazione di 
un'ITF comune. Nel contempo, esse 
devono essere sufficientemente contenute
per ridurre al minimo i rischi di 
delocalizzazione.

(16) È opportuno che le aliquote minime di 
imposta vengano fissate a un livello 
sufficientemente elevato per poter 
conseguire l'obiettivo di armonizzazione di
un'ITF comune. Nel contempo, esse 
devono essere sufficientemente contenute
da minimizzare i rischi di delocalizzazione
e gli aumenti dei costi di finanziamento 
per le imprese. Le aliquote d'imposta non 
devono in alcun modo ridurre il valore dei 
diritti pensionistici.

Or. en

Motivazione

Le aliquote devono essere uniformi per evitare distorsioni sul mercato unico. Un meccanismo 
di flessibilità nella formazione delle aliquote sarebbe negativo. La mancata armonizzazione 
dell’ITF porterebbe all'arbitraggio fiscale e a fenomeni di doppia o non imposizione. Ciò 
impedirebbe di effettuare transazioni finanziarie su un piano di parità e influirebbe sul gettito 
fiscale, oltre a imporre al settore finanziario e all'economia reale costi supplementari di 
adeguamento legati alla grande diversità dei regimi fiscali.

Emendamento 59
Klaus-Heiner Lehne, Evelyn Regner
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a nome della commissione giuridica

Proposta di direttiva
Considerando 19

Testo della Commissione Emendamento

(19) È opportuno che gli Stati membri 
partecipanti siano tenuti ad adottare misure 
adeguate per evitare la frode e l'evasione 
fiscale.

(19) È opportuno che gli Stati membri 
partecipanti siano tenuti ad adottare misure 
adeguate per evitare la frode, l'elusione 
fiscale a fini fraudolenti, come la 
sostituzione, e l'evasione fiscale.

Or. en

Emendamento 60
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Philippe De Backer, Sharon Bowles, Wolf Klinz, Ramon 
Tremosa i Balcells

Proposta di direttiva
Considerando 19 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(19 bis) La Commissione deve istituire un 
gruppo di esperti (il comitato ITF), 
composto da rappresentanti di tutti gli 
Stati membri dell'UE, della Commissione, 
della Banca centrale europea (BCE) e 
dell'Autorità europea degli strumenti 
finanziari e dei mercati (AESFEM), che 
valuti la concreta attuazione della 
presente direttiva e gli effetti sul mercato 
interno nel suo complesso. All'occorrenza 
il comitato ITF deve avvalersi appieno 
della legislazione dell'Unione in materia 
di fiscalità e di regolamentazione dei 
servizi finanziari nonché degli strumenti 
di cooperazione in ambito fiscale istituiti 
dall'OCSE e dal Consiglio d'Europa.

Or. en

Motivazione

Tutti gli Stati membri devono far parte del comitato di esperti incaricato di analizzare 
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l'impatto dell'ITF sul mercato interno.

Emendamento 61
Klaus-Heiner Lehne, Evelyn Regner
a nome della commissione giuridica

Proposta di direttiva
Considerando 19 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(19 bis) L'elusione e l'evasione fiscale 
dipenderanno in parte dalla capacità degli 
Stati membri di verificare le operazioni 
imponibili effettuate al di fuori della 
giurisdizione territoriale dell'ITF. La 
Commissione deve istituire un gruppo di 
esperti (il comitato ITF), composto da 
rappresentanti degli Stati membri 
partecipanti, della Commissione, della 
Banca centrale europea (BCE) e 
dell'Autorità europea degli strumenti 
finanziari e dei mercati (AESFEM), che 
valuti la concreta attuazione della 
presente direttiva. Il comitato ITF 
sorveglierà le operazioni finanziarie al 
fine di individuare meccanismi di 
evasione, proporre opportune 
contromisure e coordinarne 
eventualmente l'attuazione a livello 
nazionale. Il comitato deve avvalersi 
appieno della legislazione dell'Unione in 
materia di fiscalità e di regolamentazione 
dei servizi finanziari nonché degli 
strumenti di cooperazione in ambito 
fiscale istituiti dall'OCSE e dal Consiglio 
d'Europa.

Or. en

Emendamento 62
Daniël van der Stoep
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Proposta di direttiva
Considerando 20

Testo della Commissione Emendamento

(20) Al fine di prevenire l'elusione fiscale 
e gli abusi tramite sistemi artificiali, è 
necessario prevedere una norma generale 
antiabuso. È inoltre opportuno aggiungere 
una norma specifica basata sugli stessi 
principi per affrontare i problemi specifici 
connessi ai certificati rappresentativi di 
azioni e a strumenti finanziari simili.

(20) Al fine di prevenire gli abusi operati
tramite costruzioni artificiose, è necessario 
prevedere una norma generale antiabuso. È 
inoltre opportuno aggiungere una norma 
specifica basata sugli stessi principi per 
affrontare i problemi specifici connessi ai 
certificati rappresentativi di azioni e a 
strumenti finanziari simili.

Or. nl

Emendamento 63
Daniël van der Stoep

Proposta di direttiva
Considerando 20

Testo della Commissione Emendamento

(20) Al fine di prevenire l'elusione fiscale e 
gli abusi tramite sistemi artificiali, è 
necessario prevedere una norma generale 
antiabuso. È inoltre opportuno aggiungere 
una norma specifica basata sugli stessi 
principi per affrontare i problemi specifici 
connessi ai certificati rappresentativi di 
azioni e a strumenti finanziari simili.

(20) Al fine di prevenire l'elusione fiscale e 
gli abusi operati tramite costruzioni 
artificiose, si potrebbe prevedere una 
norma generale antiabuso. Si potrebbe
inoltre aggiungere una norma specifica 
basata sugli stessi principi per affrontare i 
problemi specifici connessi ai certificati 
rappresentativi di azioni e a strumenti 
finanziari simili.

Or. nl

Emendamento 64
Klaus-Heiner Lehne, Evelyn Regner
a nome della commissione giuridica

Proposta di direttiva
Considerando 21
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Testo della Commissione Emendamento

(21) Per consentire l'adozione di norme più 
dettagliate in taluni settori a carattere 
tecnico, per quanto concerne gli obblighi in 
materia di registrazione, di contabilità e di 
rendicontazione nonché gli obblighi di altra 
natura intesi a garantire che l'ITF dovuta 
venga effettivamente versata alle autorità 
fiscali, nonché l'adeguamento tempestivo 
di tali norme ove del caso, è opportuno che 
la Commissione abbia il potere di adottare 
atti delegati a norma dell'articolo 290 del 
trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea con riguardo alla determinazione 
delle misure necessarie a tale effetto. È 
particolarmente importante che la 
Commissione svolga opportune 
consultazioni durante il suo lavoro 
preliminare, anche a livello di esperti. Nel 
preparare e redigere gli atti delegati, la 
Commissione deve assicurare la 
trasmissione tempestiva e appropriata dei 
documenti pertinenti al Consiglio.

(21) Per consentire l'adozione di norme più 
dettagliate in taluni settori a carattere 
tecnico, per quanto concerne gli obblighi in 
materia di registrazione, di contabilità e di 
rendicontazione nonché gli obblighi di altra 
natura intesi a garantire che l'ITF dovuta 
venga effettivamente versata alle autorità 
fiscali, nonché l'adeguamento tempestivo 
di tali norme ove del caso, è opportuno che 
la Commissione abbia il potere di adottare 
atti delegati a norma dell'articolo 290 del 
trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea con riguardo alla determinazione 
delle misure necessarie a tale effetto. È 
particolarmente importante che la 
Commissione svolga opportune 
consultazioni durante il suo lavoro 
preliminare, anche a livello di esperti. Nel 
preparare e redigere gli atti delegati, la 
Commissione deve assicurare la 
trasmissione contestuale, tempestiva e 
appropriata dei documenti pertinenti al 
Parlamento europeo e al Consiglio.

Or. en

Motivazione

L'emendamento reintroduce le prerogative del Parlamento ex articolo 290 TFUE e il 
considerando standard dell'Intesa comune sugli atti delegati.

Emendamento 65
Wolf Klinz

Proposta di direttiva
Considerando 22 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(22 bis) Il gettito della ITF deve essere 
assegnato ai rispettivi Stati membri e non 
essere utilizzato per l'UE a titolo di risorse 
proprie.
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Or. en

Emendamento 66
Daniël van der Stoep

Proposta di direttiva
Considerando 24

Testo della Commissione Emendamento

(24) Poiché l’obiettivo della presente 
direttiva, ossia armonizzare le 
caratteristiche principali di un’ITF a livello 
dell'Unione nell'ambito degli Stati membri 
partecipanti, non può essere 
adeguatamente raggiunto da tali Stati 
membri e dunque, al fine di migliorare il 
corretto funzionamento del mercato 
interno, può essere conseguito in modo più 
efficace a livello dell'Unione, quest'ultima 
può adottare misure ai sensi del principio 
di sussidiarietà di cui all’articolo 5 del 
trattato dell’Unione europea. La presente 
direttiva si limita a quanto è necessario 
per conseguire tale obiettivo in 
ottemperanza al principio di 
proporzionalità enunciato nello stesso 
articolo,

(24) Poiché l’obiettivo della presente 
direttiva, ossia armonizzare le 
caratteristiche principali di un’ITF a livello 
dell'Unione nell'ambito degli Stati membri 
partecipanti, può essere adeguatamente 
raggiunto da tali Stati membri e dunque, al 
fine di migliorare il corretto funzionamento 
del mercato interno, non può essere 
conseguito in modo più efficace a livello 
dell'Unione, gli Stati membri possono
adottare misure ai sensi del principio di 
sussidiarietà di cui all’articolo 5 del trattato 
dell’Unione europea.

Or. nl

Emendamento 67
Jean-Paul Besset
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 24 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(24 bis) Per ridurre al massimo i rischi di 
delocalizzazione verso le giurisdizioni 
territoriali di paesi terzi e al fine di 
instaurare pari condizioni di concorrenza, 
la Commissione e il Consiglio devono 
proporre nelle opportune sedi 
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internazionali (in particolare G20 e G8) 
che l'ITF sia applicata a livello mondiale.

Or. fr

Emendamento 68
Gunnar Hökmark, Theodor Dumitru Stolojan, Krišjānis Kariņš, Astrid Lulling, Danuta 
Maria Hübner

Proposta di direttiva
Considerando 24 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(24 bis) L'introduzione di un'imposta 
sulle transazioni finanziarie ridurrebbe in 
modo significativo la liquidità degli 
strumenti finanziari che vi sono soggetti 
accrescendo conseguentemente i costi di 
finanziamento per le società, i fondi 
pensione, gli Stati sovrani e altri attori 
economici. Per un certo numero di Stati 
membri che incontrano attualmente 
difficoltà di finanziamento delle attività 
pubbliche e del servizio del debito 
sovrano, l'imposta porrebbe problemi 
ancor più gravi.

Or. en

Emendamento 69
Sharon Bowles

Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 bis) Il metodo di riscossione dell'ITF 
deve essere compatibile con le regole 
OMC e coerente con altri accordi 
internazionali fra cui i trattati bilaterali di 
investimento (BIT) e gli accordi di libero 
scambio (FTA), e non compromettere 
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accordi UE di commercio e investimento 
pendenti e futuri.

Or. en

Emendamento 70
Sharon Bowles, Olle Schmidt

Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 2 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 ter) Conformemente al disposto 
dell'articolo 2, paragrafo 3 della decisione 
del Consiglio del 29 settembre 2000 
relativa al sistema delle risorse proprie 
delle Comunità europee e della direttiva 
sulla tassazione dei redditi da risparmio, 
gli Stati membri che riscuotono imposte 
per conto di uno Stato membro 
partecipante hanno il diritto di applicare, 
a titolo di spese di riscossione, una 
ritenuta del 25% sul ricavato di eventuali 
ITF.

Or. en

Emendamento 71
Markus Ferber

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) il trasferimento tra entità dello stesso 
gruppo del diritto di disporre di uno 
strumento finanziario a titolo di 
proprietario e qualsiasi operazione 
equivalente che implica il trasferimento 
del rischio associato allo strumento 
finanziario, nei casi in cui non si applica 
la lettera a);

soppresso
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Or. de

Motivazione

Le operazioni finanziarie effettuate all'interno di gruppi (trasferimenti infragruppo) servono 
alle banche cooperative e dalle casse di risparmio per gestire liquidità e rischi: ridurre i 
rischi di liquidità e le concentrazioni di rischio distribuendoli fra case madri e succursali.
Poiché tali operazioni sono effettuate più volte al giorno, includerle nel campo di 
applicazione dell'ITF creerebbe grossi oneri e rischierebbe di compromettere la capacità dei 
gruppi di assumere rischi.

Emendamento 72
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Philippe De Backer, Wolf Klinz, Ramon Tremosa i Balcells

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) il trasferimento tra entità dello stesso 
gruppo del diritto di disporre di uno 
strumento finanziario a titolo di 
proprietario e qualsiasi operazione 
equivalente che implica il trasferimento 
del rischio associato allo strumento 
finanziario, nei casi in cui non si applica 
la lettera a);

soppresso

Or. en

Motivazione

Le transazioni infragruppo sono essenziali per i gruppi bancari dal momento che le associate 
interagiscono con la sede centrale. Secondo la legislazione nazionale le sedi centrali sono 
tenute a fornire un supporto giornaliero di liquidità nel quadro della gestione generale della 
liquidità all'interno del gruppo. Un'eventuale ITF avrebbe per conseguenza un cumulo di 
gravami fiscali che comprometterebbe la sana gestione della liquidità. In tali condizioni è 
essenziale che tali transazioni vengano escluse dall'ITF.

Emendamento 73
Alfredo Pallone

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 2 – lettera b
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Testo della Commissione Emendamento

b) il trasferimento tra entità dello stesso 
gruppo del diritto di disporre di uno 
strumento finanziario a titolo di 
proprietario e qualsiasi operazione 
equivalente che implica il trasferimento 
del rischio associato allo strumento 
finanziario, nei casi in cui non si applica 
la lettera a);

soppresso

Or. en

Emendamento 74
Jean-Paul Besset
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) la stipula di contratti derivati prima che 
vi sia compensazione o regolamento;

c)  la stipula di contratti derivati - compresi 
i contratti per differenza (CFD) e le 
transazioni in valute convertibili 
(currency spots) sul mercato dei cambi -
prima che vi sia compensazione o 
regolamento;

Or. fr

Emendamento 75
Klaus-Heiner Lehne, Evelyn Regner
a nome della commissione giuridica

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) la stipula di contratti derivati prima che 
vi sia compensazione o regolamento;

c) la stipula di contratti derivati - compresi 
i contratti per differenza (CFD) e le 
operazioni a termine a fini speculativi -
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prima che vi sia compensazione o 
regolamento;

Or. en

Emendamento 76
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Ramon Tremosa i Balcells

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 2 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) le operazioni di vendita con patto di 
riacquisto o le operazioni di acquisto con 
patto di rivendita nonché i contratti di 
concessione e assunzione di titoli in 
prestito;

soppresso

Or. en

Motivazione

Pronti contro termine e prestiti titoli sono considerati misure temporanee per la gestione e la 
fornitura di liquidità e un importante meccanismo per assicurare finanziamenti garantiti.
Tassare queste transazioni con un'ITF renderebbe la gestione della liquidità molto meno 
flessibile. Rappresenterebbe inoltre per i partecipanti al mercato un forte disincentivo 
all'impiego di finanziamenti garantiti spingendo a un maggiore ricorso a prestiti non 
garantiti con conseguente aumento del rischio di credito nel sistema finanziario.

Emendamento 77
Alfredo Pallone

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 2 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) le operazioni di vendita con patto di 
riacquisto o le operazioni di acquisto con 
patto di rivendita nonché i contratti di 
concessione e assunzione di titoli in 
prestito;

soppresso
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Or. en

Emendamento 78
Sharon Bowles

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 2 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) le operazioni di vendita con patto di 
riacquisto o le operazioni di acquisto con 
patto di rivendita nonché i contratti di 
concessione e assunzione di titoli in 
prestito;

e) le operazioni di vendita con patto di 
riacquisto o le operazioni di acquisto con 
patto di rivendita nonché i contratti di 
concessione e assunzione di titoli in 
prestito, ivi compresi gli annullamenti di 
ordini generati con il trading ad altra 
frequenza.

Or. en

Emendamento 79
Jean-Paul Gauzès

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 3

Testo della Commissione Emendamento

3) “strumenti finanziari”, gli strumenti 
finanziari quali definiti all’allegato I, 
sezione C, della direttiva 2004/39/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio e i 
prodotti strutturati;

3) “strumenti finanziari”, gli strumenti 
finanziari quali definiti all’allegato I, 
sezione C,della direttiva 2004/39/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, i 
prodotti strutturati e le operazioni di 
cambio in contanti;

Or. fr

Emendamento 80
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Ramon Tremosa i Balcells

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 5
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Testo della Commissione Emendamento

(5) “operazione di vendita con patto di 
riacquisto” e “operazione di acquisto con 
patto di rivendita”, i contratti di cui 
all’articolo 3, paragrafo 1, lettera m), 
della direttiva 2006/49/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio;

soppresso

Or. en

Motivazione

Pronti contro termine e prestiti titoli sono considerati misure temporanee per la gestione e la 
fornitura di liquidità e un importante meccanismo per assicurare finanziamenti garantiti.
Tassare queste transazioni con un'ITF renderebbe la gestione della liquidità molto meno 
flessibile. Rappresenterebbe inoltre per i partecipanti al mercato un forte disincentivo 
all'impiego di finanziamenti garantiti spingendo a un maggiore ricorso a prestiti non 
garantiti con conseguente aumento del rischio di credito nel sistema finanziario.

Emendamento 81
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Philippe De Backer

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 7 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(7 bis) "market maker": secondo la 
definizione dell'articolo 4 della direttiva 
[MiFID], una persona che si propone sui 
mercati finanziari su base continuativa 
come disposta a negoziare per conto 
proprio acquistando e vendendo strumenti 
finanziari con l'impegno di capitale 
proprio;

Or. en

Emendamento 82
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Philippe De Backer, Sharon Bowles, Ramon Tremosa i 
Balcells
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Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 7 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(7 ter) "Mercato di crescita per le PMI": 
un sistema multilaterale di negoziazione 
registrato come tale in conformità 
dell'articolo 2 nonché registrato 
conformemente all'articolo 35 della 
direttiva [MiFID];

Or. en

Emendamento 83
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Philippe De Backer, Sharon Bowles, Ramon Tremosa i 
Balcells

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto  7 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(7 quater) "piccola o media impresa" 
(PMI): impresa con una capitalizzazione 
di borsa media inferiore a 
200 000 000 EUR secondo il disposto 
dell'articolo 4, paragrafo 12, del 
regolamento n. .../... [MiFID];

Or. en

Emendamento 84
Astrid Lulling

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 8 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) un organismo d’investimento collettivo 
in valori mobiliari (OICVM) quale 
definito all’articolo 1, paragrafo 2, della 
direttiva 2009/65/CE del Parlamento 

soppresso
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europeo e del Consiglio e una società di 
gestione quale definita all’articolo 2, 
paragrafo 1, lettera b), della direttiva 
2009/65/CE;

Or. fr

Emendamento 85
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Philippe De Backer, Sharon Bowles, Wolf Klinz

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 8 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) un organismo d’investimento collettivo 
in valori mobiliari (OICVM) quale 
definito all’articolo 1, paragrafo 2, della 
direttiva 2009/65/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio e una società di 
gestione quale definita all’articolo 2, 
paragrafo 1, lettera b), della direttiva 
2009/65/CE;

soppresso

Or. en

Motivazione

Gli OICVM - e dunque gli investitori di fondi - che sono estranei alle cause della crisi devono 
essere esclusi dal campo di applicazione (personale) dell'ITF. Una eventuale ITF deve 
pertanto applicarsi solo al trading per conto proprio.

Emendamento 86
Sari Essayah

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 8 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

f) un fondo pensione o un ente 
pensionistico aziendale o professionale, 
quali definiti all’articolo 6, lettera a), 
della direttiva 2003/41/CE del Parlamento 

soppresso
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europeo e del Consiglio o un loro gestore 
degli investimenti;

Or. fi

Emendamento 87
Astrid Lulling

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 8 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

f) un fondo pensione o un ente 
pensionistico aziendale o professionale, 
quali definiti all’articolo 6, lettera a), 
della direttiva 2003/41/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio o un loro gestore 
degli investimenti;

soppresso

Or. fr

Emendamento 88
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Philippe De Backer, Sharon Bowles, Wolf Klinz, Ramon 
Tremosa i Balcells

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 8 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

f) un fondo pensione o un ente 
pensionistico aziendale o professionale, 
quali definiti all’articolo 6, lettera a), 
della direttiva 2003/41/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio o un loro gestore 
degli investimenti;

soppresso

Or. en

Emendamento 89
Corien Wortmann-Kool
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Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 8 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

f) un fondo pensione o un ente 
pensionistico aziendale o professionale, 
quali definiti all’articolo 6, lettera a), della 
direttiva 2003/41/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio o un loro gestore 
degli investimenti;

f) un fondo pensione o un ente 
pensionistico aziendale o professionale
quali definiti all’articolo 6, lettera a), della 
direttiva 2003/41/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativa alle 
attività e alla supervisione degli enti 
pensionistici aziendali o professionali o un 
loro gestore di investimenti nonché 
un'entità istituita allo scopo di investire 
tali fondi o gli enti che agiscono 
unicamente ed esclusivamente 
nell'interesse di tali fondi o enti, non sono 
considerati ente finanziario ai fini della 
presente direttiva;

Or. en

Motivazione

Secondo il testo della risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 23 maggio 2012 
sulla proposta di direttiva del Consiglio concernente un sistema comune d’imposta sulle 
transazioni finanziarie e recante modifica della direttiva 2008/7/CE (COM(2011)0594 – C7-
0355/2011 – 2011/0261(CNS)),

Emendamento 90
Alfredo Pallone

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 8 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

f) un fondo pensione o un ente 
pensionistico aziendale o professionale, 
quali definiti all’articolo 6, lettera a), della 
direttiva 2003/41/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio o un loro gestore 
degli investimenti;

f) un fondo pensione o un ente 
pensionistico aziendale o professionale
quali definiti all’articolo 6, lettera a), della 
direttiva 2003/41/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativa alle 
attività e alla supervisione degli enti 
pensionistici aziendali o professionali, un 
ente pensionistico finanziato o 
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parzialmente finanziato soggetto al 
regolamento 883/2004/CE o un loro 
gestore di investimenti nonché un'entità 
istituita allo scopo di investire tali fondi o 
gli enti che agiscono unicamente ed 
esclusivamente nell'interesse di tali fondi 
o enti, non sono considerati ente 
finanziario ai fini della presente direttiva;

Or. en

Emendamento 91
Astrid Lulling

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 8 – lettera g

Testo della Commissione Emendamento

g) un fondo d’investimento alternativo 
(FIA) o un gestore di fondi d’investimento 
alternativi (GEFIA) quali definiti 
all’articolo 4 della direttiva 2011/61/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio;

soppresso

Or. fr

Emendamento 92
Olle Schmidt, Nils Torvalds

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 8 – lettera g

Testo della Commissione Emendamento

g) un fondo d’investimento alternativo
(FIA) o un gestore di fondi d’investimento 
alternativi (GEFIA) quali definiti 
all’articolo 4 della direttiva 2011/61/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio;

g) un fondo d’investimento alternativo
(FIA) o un gestore di fondi d’investimento 
alternativi (GEFIA) quali definiti 
all’articolo 4 della direttiva 2011/61/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
salvo che la leva finanziaria del FIA non 
sia conforme al disposto dell'articolo 51, 
paragrafo 3 della direttiva 2009/65/CE;
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Or. en

Motivazione

Molti FIA sono stati concepiti esclusivamente per gli investitori al dettaglio (retail AIFs) e 
seguono una politica di investimento equivalente a quella degli OICVM. Ciò significa che 
l'esposizione complessiva del FIA a fronte di strumenti derivati non deve superare il valore 
totale netto del suo portafoglio. Sarebbe eccessivo penalizzare tutti i FIA con una ITF per il 
solo fatto di essere classificati nello stesso gruppo tipologico degli hedge fund.

Emendamento 93
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Philippe De Backer

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 8 – lettera j

Testo della Commissione Emendamento

j) ogni altra impresa, istituzione, 
organismo o persona, di qualsiasi natura, 
che svolga una o più delle attività di 
seguito elencate, quando il valore medio 
annuo delle sue transazioni finanziarie 
rappresenta oltre il 50% del fatturato 
annuo netto medio globale, secondo 
quanto previsto all'articolo 28 della 
direttiva 78/660/CEE del Consiglio:

soppresso

i) le attività di cui ai punti 1, 2, 3 e 6 
dell’allegato I della direttiva 2006/48/CE;
ii) la negoziazione di qualsiasi strumento 
finanziario per conto proprio o per conto 
o a nome di clienti;
iii) l’acquisizione di partecipazioni in 
imprese;
iv) la partecipazione a strumenti 
finanziari o la loro emissione;
v) la fornitura di servizi legati alle attività 
di cui al punto iv);

Or. en

Motivazione

L'articolo 2, comma 1, punto 8, lettera j amplia la definizione di enti finanziari e crea 



AM\931179IT.doc 43/80 PE507.999v01-00

IT

incertezza circa l'ambito di applicazione dell'imposta. La disposizione va soppressa.

Emendamento 94
Jürgen Klute

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 12 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(12 bis) "speculazione eccessiva": ai fini 
della presente direttiva, posizioni detenute 
da qualsiasi soggetto o gruppo/classe di 
soggetti, che non riducono oggettivamente 
i rischi direttamente legati alle loro 
attività nel settore merci e con cui la 
controparte non riduce i rischi 
direttamente legati alle sue attività 
commerciali.

Or. en

Emendamento 95
Ramon Tremosa i Balcells, Izaskun Bilbao Barandica, Olle Schmidt, Nils Torvalds

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 12 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(12 bis) "debito pubblico": titoli di debito 
emessi a qualsiasi livello di 
amministrazione da uno Stato membro 
partecipante.

Or. en

Emendamento 96
Alfredo Pallone

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 12 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(12 bis) "attività di market making": 
attività di un'impresa di investimento, di 
un istituto di credito, di un soggetto di un 
paese terzo o di un'impresa ex articolo 2, 
punto 1 della direttiva 2004/39/CE, che 
agisce come operatore principale per uno 
strumento finanziario negoziato in una 
piattaforma di negoziazione o fuori di 
essa, secondo una delle seguenti 
modalità:
i) fornendo quotazioni competitive 
vincolanti denaro-lettera con basso 
differenziale e assicurando così liquidità 
regolare e continuativa al mercato;
ii) nell'ambito della sua attività abituale, 
eseguendo ordini avviati dai clienti o 
dando corso alle loro richieste di 
compravendita;
iii) coprendo le posizioni (comprese le 
attività di prestito titoli) derivanti 
dall'esecuzione dei compiti di cui ai punti 
i) e ii);

Or. en

Emendamento 97
Markus Ferber

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 3 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d bis) in sede di calcolo del valore medio 
annuo delle transazioni di cui al presente 
punto non si tiene conto delle transazioni 
finanziarie che - come indicato 
all'articolo 10, paragrafo 3 del 
regolamento (UE) n. 648/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 4 
luglio 2012 sugli strumenti derivati OTC, 
le controparti centrali e i repertori di dati 
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sulle negoziazioni - contribuiscono in 
modo oggettivamente misurabile alla 
riduzione dei rischi direttamente legati 
all'attività commerciale o alla gestione 
delle finanze e della liquidità di 
un'impresa, un istituto, un ente, una 
persona o di un gruppo, quale definito nel 
predetto regolamento, cui l'impresa, 
l'istituto, l'ente o la persona appartiene.  
La presente disposizione si applica 
indipendentemente dal fatto che le 
transazioni finanziarie riguardino derivati 
OTC ai sensi del citato regolamento.

Or. de

Motivazione

Sul modello dell'EMIR le transazioni finanziarie che servono a coprire contro i rischi 
direttamente connessi alle attività commerciali di un'istituzione non finanziaria devono essere 
esclusi dal calcolo del valore medio.

Emendamento 98
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Sharon Bowles

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La presente direttiva si applica a tutte le 
transazioni finanziarie, a condizione che 
almeno una delle parti coinvolte nella 
transazione sia stabilita sul territorio di 
uno Stato membro partecipante e che alla 
transazione prenda parte un ente 
finanziario stabilito sul territorio di uno 
Stato membro partecipante, che agisca per 
conto proprio o per conto di altri soggetti 
oppure a nome di uno dei partecipanti 
alla transazione.

1. La presente direttiva si applica agli enti 
finanziari in essa definiti, stabiliti sul 
territorio di uno Stato membro 
partecipante, che svolgono transazioni in 
strumenti ammessi o negoziati su un 
mercato regolamentato, un sistema 
multilaterale di negoziazione o un sistema 
organizzato di negoziazione ed emessi in 
Stati membri partecipanti per i quali esiste 
un mercato liquido come definito dal 
regolamento […/…MiFIR]. La presente 
direttiva non si applica quando l'ente 
finanziario agisce come market maker in 
relazione a una richiesta del cliente o 
copre rischi legati all'assolvimento di tale 
ruolo.
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Or. en

Motivazione

L'ITF deve essere introdotta in mercati caratterizzati da liquidità sufficiente, onde evitare 
gravi distorsioni di mercato. Le operazioni effettuate per conto di altri soggetti o legate ad 
attività di market making devono esulare dall'ambito della ITF al pari della copertura dei 
rischi derivanti dal market making, che per le PMI riveste notevole importanza. Senza tali 
esenzioni l'imposta avrebbe effetti devastanti sulla liquidità dei mercati finanziari, con 
implicazioni negative per i costi di finanziamento dell'economia reale.

Emendamento 99
Sari Essayah

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La presente direttiva si applica a tutte le 
transazioni finanziarie, a condizione che 
almeno una delle parti coinvolte nella 
transazione sia stabilita sul territorio di uno 
Stato membro partecipante e che alla 
transazione prenda parte un ente 
finanziario stabilito sul territorio di uno 
Stato membro partecipante, che agisca per 
conto proprio o per conto di altri soggetti 
oppure a nome di uno dei partecipanti alla 
transazione.

1. La presente direttiva si applica a tutte le 
transazioni finanziarie, a condizione che 
almeno una delle parti coinvolte nella 
transazione sia stabilita sul territorio di uno 
Stato membro partecipante e che alla 
transazione prendano parte enti finanziari 
stabiliti sul territorio di uno Stato membro 
partecipante, che agiscano per conto 
proprio o per conto di altri soggetti oppure 
a nome di uno dei partecipanti alla 
transazione.

Or. fi

Emendamento 100
Sharon Bowles

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 bis) L'eventuale estensione dell'ITF ad 
altri territori avverrà su una base di 
reciprocità.
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Or. en

Emendamento 101
Gunnar Hökmark, Theodor Dumitru Stolojan, Sari Essayah, Astrid Lulling

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 bis) L'imposta introdotta con la 
presente direttiva non può essere 
applicata a soggetti stabiliti fuori del 
territorio dello Stato membro 
partecipante.

Or. en

Emendamento 102
Sari Essayah

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera c bis) (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

c bis) i fondi pensione.

Or. fi

Emendamento 103
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Philippe De Backer, Sharon Bowles, Ramon Tremosa i 
Balcells

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera c bis) (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

c bis) i Mercati di crescita per le PMI

Or. en
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Emendamento 104
Corien Wortmann-Kool

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera c bis) (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

c bis) i fondi pensione o gli enti 
pensionistici aziendali o professionali 
secondo la definizione dell’articolo 6, 
lettera a), della direttiva 2003/41/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio 
relativa alle attività e alla supervisione 
degli enti pensionistici aziendali o 
professionali, i loro gestori di investimenti 
nonché le entità istituite per investire tali 
fondi o gli enti che agiscono unicamente 
ed esclusivamente nell'interesse di tali 
enti o fondi;

Or. en

Emendamento 105
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Philippe De Backer, Ramon Tremosa i Balcells

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera c ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

c ter) le piccole e medie imprese;

Or. en

Emendamento 106
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Philippe De Backer, Sharon Bowles, Wolf Klinz, Ramon 
Tremosa i Balcells

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera c quater (nuova)
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Testo della Commissione Emendamento

(c quater) i fondi pensione o gli enti 
pensionistici aziendali o professionale, 
quali definiti all’articolo 6, lettera a), 
della direttiva 2003/41/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio o un loro gestore 
di investimenti;

Or. en

Emendamento 107
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Philippe De Backer, Sharon Bowles, Wolf Klinz

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera c quinquies (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

c quinquies) gli organismi d’investimento 
collettivo in valori mobiliari (OICVM) 
quali definiti all’articolo 1, paragrafo 2, 
della direttiva 2009/65/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio e le società di 
gestione quali definite all’articolo 2, 
paragrafo 1, lettera b), della direttiva 
2009/65/CE;

Or. en

Emendamento 108
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Philippe De Backer

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera c sexies (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

c sexies) le succursali o filiali di un ente 
stabilito in uno Stato membro 
partecipante come indicato all'articolo 4, 
paragrafo 1, lettera c), ma operante in 
uno Stato membro non partecipante in cui 
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non venga svolta attività di trading per 
uno strumento emesso in uno Stato 
membro partecipante;

Or. en

Emendamento 109
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Philippe De Backer

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera c septies (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

c septies) gli enti finanziari che agiscono 
come market maker o che svolgono 
transazioni - compresa la copertura di 
rischi - legate a tale attività.

Or. en

Motivazione

Le operazioni dei market maker sono indispensabili per gli scambi effettuati sui mercati.
Garantendo, come fanno, la liquidità sul mercato secondario non possono essere penalizzate 
da un'eventuale ITF. In caso contrario correrebbe qualche rischio anche il finanziamento 
dell'economia reale.

Emendamento 110
Olle Schmidt, Philippe De Backer

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera c octies (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

c octies) i fondi per il venture capital o per 
l'imprenditoria sociale operanti in regime 
di passaporto UE, così come 
rispettivamente definiti all'articolo 3 del 
regolamento (UE) 345/2013) relativo ai 
fondi europei per il venture capital e 
all'articolo 3 del regolamento (UE) 
346/2013 relativo ai fondi europei per 
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l'imprenditoria sociale;

Or. en

Emendamento 111
Markus Ferber

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 4 – lettera g bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

g bis) i trasferimenti tra membri di un 
gruppo bancario o industriale 
(trasferimenti infragruppo) relativi a 
strumenti finanziari di loro proprietà e 
qualsiasi operazione equivalente, fra cui il 
trasferimento del rischio connesso allo 
strumento finanziario;

Or. de

Motivazione

Le operazioni finanziarie effettuate all'interno di gruppi (trasferimenti infragruppo) servono 
alle banche cooperative e dalle casse di risparmio per gestire liquidità e rischi: ridurre i 
rischi di liquidità e le concentrazioni di rischio distribuendoli fra case madri e succursali.
Poiché tali operazioni sono effettuate più volte al giorno, includerle nel campo di 
applicazione dell'ITF creerebbe grossi oneri e rischierebbe di compromettere la capacità dei 
gruppi di assumere rischi.

Emendamento 112
Othmar Karas

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 4 – lettera g bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

g bis) le operazioni sul titolo di proprietà 
di uno strumento finanziario e ogni 
operazione equivalente che implichi il 
trasferimento del rischio legato allo 
strumento finanziario tra entità dello 
stesso gruppo o di una rete di banche 
decentrate, quando tali operazioni siano 
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svolte per assolvere un'obbligazione 
giuridica o prudenziale sancita dalla 
legislazione nazionale o unionale;

Or. en

Motivazione

Le operazioni infragrauppo servono spesso alla gestione della liquidità all'interno di un 
gruppo o di una rete. Quando le operazioni hanno lo scopo di assolvere obblighi legali o 
prudenziali (come le nuove norme della CRD IV/CRR) non devono essere soggette a 
un'imposta addizionale.

Emendamento 113
Alfredo Pallone

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 4 – lettera g bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

g bis) le operazioni sul titolo di proprietà 
di uno strumento finanziario effettuate tra 
entità dello stesso gruppo e qualsiasi 
operazione equivalente che implichi il 
trasferimento del rischio legato allo 
strumento finanziario, nei casi che non 
ricadono sotto la lettera a);

Or. en

Motivazione

Tale disposizione penalizza i gruppi finanziari organizzati con strutture permanenti in più 
Stati membri UE, favorendo invece quelli organizzati con filiali. Questi ultimi potranno 
agevolmente dislocare le filiali (e quindi le transazioni) su piazze finanziarie non europee per 
evitare la tassa. Oltretutto le transazioni tra entità di un gruppo hanno normalmente finalità 
collegate al funzionamento delle entità stesse e difficilmente possono avere carattere 
speculativo.

Emendamento 114
Wolf Klinz
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Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 4 – lettera g bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

g bis) le transazioni di fondi pensione o di 
investimento istituiti a fini pensionistici 
privati;

Or. en

Emendamento 115
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Philippe De Backer

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 4 – lettera g bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

g bis) gli strumenti emessi in Stati membri 
non partecipanti.

Or. en

Motivazione

Per ottemperare ai requisiti della cooperazione rafforzata la proposta non deve avere 
ripercussioni sugli Stati membri non partecipanti e non deve provocare negli stessi 
distorsioni di concorrenza.  Questo obiettivo può essere raggiunto solo escludendo gli 
strumenti emessi dagli Stati membri non partecipanti.

Emendamento 116
Ramon Tremosa i Balcells, Izaskun Bilbao Barandica, Olle Schmidt, Nils Torvalds

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 4 – lettera g bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

g bis) le transazioni relative al debito 
pubblico.

Or. en
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Emendamento 117
Roberta Angelilli

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 4 – lettera g bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

g bis) le transazioni relative a titoli di 
Stato;

Or. it

Emendamento 118
Othmar Karas

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 4 – lettera g ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

g ter) le transazioni svolte nel quadro di 
attività di market making di cui 
all'articolo 2, paragrafo 1, lettera k del 
regolamento 236/2012.

Or. en

Motivazione

Soprattutto nelle borse minori o in quelle regionali i market maker svolgono un ruolo 
essenziale nella provvista di liquidità e dunque per il funzionamento del mercato secondario.
In linea con l'obiettivo di rafforzare i mercati regolamentati rispetto alla piattaforme di 
trading non regolamentate le attività di market making vanno escluse dall'ambito di 
applicabilità dell'ITF come ad esempio avviene in Italia o in Francia.

Emendamento 119
Alfredo Pallone

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 4 – lettera g ter (nuova)
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Testo della Commissione Emendamento

g ter) le transazioni nel quadro di 
contratti di vendita con patto di riacquisto 
e di acquisto con patto di rivendita e la 
concessione e assunzione di titoli o merci 
in prestito.

Or. en

Justification

Repurchase and securities or commodities lending and borrowing agreements are central 
instruments for safeguarding a proper liquidity allocation within banks. As these instruments 
cannot be replaced by other legal forms (e.g. secured lending), this directive shall not be 
applied to these instruments. Otherwise the FTT would lead to a strong dependency of banks 
on central bank facilities, which would lead to further intensification of TARGET-2 
imbalances in the future. Repo business today is the modern form of secured interbank 
lending and is an essential part of the refinancing strategy of banks.

Emendamento 120
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Philippe De Backer

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 4 – lettera g ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

g ter) le transazioni infragruppo fra entità 
di un gruppo consolidato e fra entità di 
una rete di banche decentrate, a 
condizione che i gli strumenti finanziari 
siano di loro proprietà e le transazioni di 
analogo tipo che comportano il 
trasferimento del rischio legato allo 
strumento finanziario;

Or. en

Motivazione

Le cessioni infragruppo sono essenziali per i gruppi bancari dal momento che le associate 
interagiscono con la sede centrale. Secondo la legislazione nazionale le sedi centrali sono 
tenute a fornire un supporto giornaliero di liquidità nel quadro della gestione generale della 
liquidità all'interno del gruppo. Un'eventuale ITF avrebbe per conseguenza un cumulo di 
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gravami fiscali che comprometterebbe la sana gestione della liquidità. In tali condizioni è 
essenziale che tali cessioni vengano escluse da un'eventuale ITF.

Emendamento 121
Ramon Tremosa i Balcells, Olle Schmidt, Nils Torvalds

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 4 – lettera g ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

g ter) le transazioni aventi per oggetto 
prodotti finanziari emessi da PMI;

Or. en

Emendamento 122
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Philippe De Backer, Ramon Tremosa i Balcells

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 4 – lettera g quater (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(g quater) le operazioni di acquisto con 
patto di rivendita, le operazioni di vendita 
con patto di riacquisto, gli accordi 
contrattuali di concessione e assunzione 
di titoli in prestito;

Or. en

Motivazione

Pronti contro termine e prestiti titoli sono considerati misure temporanee per la gestione e la 
fornitura di liquidità e fondi. Tassare queste transazioni con un'ITF renderebbe la gestione e 
la fornitura di liquidità molto meno flessibile e ridurrebbe la capacità di autofinanziamento 
efficiente degli istituti finanziari. Occorre pertanto evitare che tutti questi effetti negativi si 
producano.

Emendamento 123
Alfredo Pallone
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Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 4 – lettera g quater (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(g quater) le operazioni nel quadro delle 
attività di market making;

Or. en

Justification

Market making activities contribute to a well-functioning economic system. A tax on market 
making activities would immediately lead to negative results. Market makers would withdraw 
from their mandates and subsequently liquidity will be reduced. This would be contradictory 
to the recently introduced liquidity coverage ratio (LCR) which requires from a prudential 
perspective specific levels of highly liquid assets. An unbalanced tax would weaken the 
financial stability as a whole. Therefore, market making activities on all kinds of markets and 
for all types of financial instruments shall not fall within the scope of this directive.

Emendamento 124
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Ramon Tremosa i Balcells

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 4 – lettera g quinquies (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

g quater) i derivati su valuta e su tassi 
d'interesse di cui alla MiFID, Allegato I, 
Sezione C.

Or. en

Motivazione

Per gli Stati membri più piccoli non aderenti all'euro è importante che i derivati su valuta e 
su tassi d'interesse siano esonerati per evitare un aumento dei costi di gestione del debito 
sovrano.

Emendamento 125
Olle Schmidt, Nils Torvalds

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 4 – lettera g sexies (nuova)
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Testo della Commissione Emendamento

g sexies) le operazioni del mercato 
primario di cui all'articolo 5, lettera c), 
del regolamento (CE) n. 1287/2006 della 
Commissione, inclusi l’attività di 
sottoscrizione e conseguente attribuzione 
di strumenti finanziari nell’ambito della 
loro emissione e l'emissione e riscatto di 
azioni e quote di organismi d'investimento 
collettivo in valori mobiliari (OICVM) 
secondo la definizione dell'articolo 1, 
paragrafo 2 della direttiva 2009/65/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, e i 
fondi d'investimento alternativi (FIA) 
secondo la definizione dell'articolo 4, 
paragrafo 1, lettera a), della 
direttiva 2011/61/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio;

Or. en

Motivazione

Il rimborso di azioni e di quote di organismi di investimento collettivo devono ricevere lo 
stesso trattamento riservato all'emissione, in quanto riconducibili a una transazione sul 
mercato primario.

Emendamento 126
Olle Schmidt, Nils Torvalds

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 4 – lettera g septies (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

g septies) le transazioni legate ad attività 
di market making.

Or. en

Motivazione

Le operazioni dei market maker sono indispensabili per gli scambi effettuati sui mercati.
Garantendo, come fanno, la liquidità sul mercato secondario non possono essere penalizzate 
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da un'eventuale ITF. In caso contrario correrebbe qualche rischio anche il finanziamento 
dell'economia reale.

Emendamento 127
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Philippe De Backer

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 4 – lettera g octies (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

g octies) le obbligazioni e le transazioni in 
strumenti finanziari legate ad attività di 
copertura o di market making sui mercati 
obbligazionari.

Or. en

Emendamento 128
Olle Schmidt, Nils Torvalds

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 4 – lettera g nonies (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(g nonies) le operazioni su derivati 
generate da attività di market making o 
relativa copertura o che contribuiscono in 
modo oggettivamente misurabile alla 
riduzione dei rischi connessi all'attività 
commerciale o di finanziamento della 
tesoreria, quali precisate dal regolamento 
[…/…EMIR].

Or. en

Motivazione

Le operazioni su derivati a carattere non speculativo legate all'attività commerciale vanno 
escluse. Trattasi di derivati che hanno una certa importanza per l'economia reale. Tassarli 
potrebbe avere la conseguenza di rendere più onerosi i mutui coperti con derivati.



PE507.999v01-00 60/80 AM\931179IT.doc

IT

Emendamento 129
Sari Essayah

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

f) partecipa, agendo per conto proprio o 
per conto di altri soggetti, a una 
transazione finanziaria con un altro ente 
finanziario stabilito nello Stato membro di 
cui trattasi ai sensi delle lettere a), b), c), 
d) o e) o con un partecipante stabilito nel 
territorio di tale Stato membro che non è 
un ente finanziario o agisce in detta 
transazione a nome di uno dei 
partecipanti;

soppresso

Or. fi

Emendamento 130
Olle Schmidt, Nils Torvalds

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

f) partecipa, agendo per conto proprio o 
per conto di altri soggetti, a una 
transazione finanziaria con un altro ente 
finanziario stabilito nello Stato membro di 
cui trattasi ai sensi delle lettere a), b), c), 
d) o e) o con un partecipante stabilito nel 
territorio di tale Stato membro che non è 
un ente finanziario o agisce in detta 
transazione a nome di uno dei 
partecipanti;

soppresso

Or. en

Motivazione

La proposta ITF nel quadro del meccanismo di cooperazione rafforzata deve rispettare la 
sovranità degli Stati membri non partecipanti e dei paesi terzi. Occorre pertanto rinunciare a 
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tutti gli elementi extraterritoriali dell'imposta. L'ITF andrebbe limitata alle parti di una 
transazione aventi sede nel territorio di uno Stato membro partecipante. Nessuno soggetto 
avente sede in altro luogo, in uno Stato membro non partecipante o in un paese terzo, può 
essere considerato come avente sede in uno Stato membro partecipante.

Emendamento 131
Gunnar Hökmark, Theodor Dumitru Stolojan, Astrid Lulling, Sari Essayah, Danuta 
Maria Hübner

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera g

Testo della Commissione Emendamento

g) partecipa, agendo per conto proprio o 
per conto di altri soggetti, a una 
transazione finanziaria concernente un 
prodotto strutturato o uno degli strumenti 
finanziari di cui all’allegato I, sezione C, 
della direttiva 2004/39/CE emesso sul 
territorio dello Stato membro in 
questione, ad eccezione degli strumenti di 
cui ai punti da 4) a 10) di tale sezione che 
non sono negoziati su una piattaforma 
regolamentata o agisce in detta 
transazione a nome di uno dei 
partecipanti.

soppresso

Or. en

Motivazione

La soppressione si deve al fatto che il principio di emissione non è compatibile con la non 
tassazione di Parti aventi sede fuori del territorio degli Stati membri partecipanti. 

Emendamento 132
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Philippe De Backer

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera g

Testo della Commissione Emendamento

g) partecipa, agendo per conto proprio o 
per conto di altri soggetti, a una 

g) partecipa, agendo per conto proprio o 
per conto di altri soggetti, a una 
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transazione finanziaria concernente un 
prodotto strutturato o uno degli strumenti 
finanziari di cui all’allegato I, sezione C, 
della direttiva 2004/39/CE emesso sul 
territorio dello Stato membro in questione, 
ad eccezione degli strumenti di cui ai 
punti da 4) a 10) di tale sezione che non 
sono negoziati su una piattaforma 
regolamentata o agisce in detta 
transazione a nome di uno dei 
partecipanti.

transazione finanziaria concernente un 
prodotto strutturato o uno degli strumenti 
finanziari di cui all’allegato I, sezione C, 
della direttiva 2004/39/CE emesso sul 
territorio dello Stato membro in questione.

Or. en

Motivazione

Queste proposte mirano a garantire che il principio di emissione si applichi a tutti gli 
strumenti derivati, compresi quelli di cui all'allegato I, sezione C, punti da 4 a 10, della 
direttiva 2004/39/CE.

Emendamento 133
Sari Essayah

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) partecipa a una transazione finanziaria 
concernente un prodotto strutturato o uno 
degli strumenti finanziari di cui 
all’allegato I, sezione C, della direttiva 
2004/39/CE., emesso sul territorio dello 
Stato membro in questione, ad eccezione 
degli strumenti di cui ai punti da 4) a 10) 
di tale sezione che non sono negoziati su 
una piattaforma regolamentata.

soppresso

Or. fi

Emendamento 134
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Philippe De Backer
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Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) partecipa a una transazione finanziaria 
concernente un prodotto strutturato o uno 
degli strumenti finanziari di cui 
all’allegato I, sezione C, della direttiva 
2004/39/CE., emesso sul territorio dello 
Stato membro in questione, ad eccezione 
degli strumenti di cui ai punti da 4) a 10) 
di tale sezione che non sono negoziati su 
una piattaforma regolamentata.

soppresso

Or. en

Motivazione

La proposta ITF nel quadro del meccanismo di cooperazione rafforzata deve rispettare la 
sovranità degli Stati membri non partecipanti e dei paesi terzi. Non è opportuno ampliare, 
considerandole residenti, l'ambito della transazione a giurisdizioni territoriali che non sono 
la sede delle controparti.

Emendamento 135
Sari Essayah

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Fatto salvo il disposto dei paragrafi 1 e 
2, un ente finanziario o un soggetto che 
non è un ente finanziario non si 
considerano stabiliti sul territorio di uno 
Stato membro ai sensi di detti paragrafi se 
il soggetto debitore dell’ITF dimostra che 
non vi è alcun collegamento tra la 
sostanza economica della transazione e il 
territorio di uno Stato membro 
partecipante.

soppresso

Or. fi
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Emendamento 136
Olle Schmidt, Nils Torvalds

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

Per le transazioni finanziarie indicate 
all’articolo 2, paragrafo 1, punto 2), lettera 
c), e, per quanto concerne i contratti 
derivati, all’articolo 2, paragrafo 1, punto 
2), lettere a), b) e d), la base imponibile 
dell’ITF è pari all’ammontare nozionale
indicato nel contratto derivato al momento 
della transazione finanziaria.

Per le transazioni finanziarie indicate 
all’articolo 2, paragrafo 1, punto 2), lettera 
c), e, per quanto concerne i contratti 
derivati, all’articolo 2, paragrafo 1, punto 
2), lettere a), b) e d), la base imponibile 
dell’ITF è pari al valore economico
indicato nel contratto derivato al momento 
della transazione finanziaria.

Or. en

Emendamento 137
Ramon Tremosa i Balcells, Olle Schmidt

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

Per le transazioni finanziarie indicate 
all’articolo 2, paragrafo 1, punto 2), lettera 
c), e, per quanto concerne i contratti 
derivati, all’articolo 2, paragrafo 1, punto 
2), lettere a), b) e d), la base imponibile 
dell’ITF è pari all’ammontare nozionale
indicato nel contratto derivato al momento 
della transazione finanziaria.

Per le transazioni finanziarie indicate 
all’articolo 2, paragrafo 1, punto 2), lettera 
c), e, per quanto concerne i contratti 
derivati, all’articolo 2, paragrafo 1, punto 
2), lettere a), b) e d), la base imponibile 
dell’ITF è pari al valore economico
indicato nel contratto derivato al momento 
della transazione finanziaria.

Or. en

Emendamento 138
Marisa Matias

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 2 – comma 1
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Testo della Commissione Emendamento

Le aliquote vengono fissate da ogni Stato 
membro partecipante come percentuale 
della base imponibile.

Le aliquote vengono fissate da ogni Stato 
membro partecipante in percentuale della 
base imponibile, che non sarà comunque 
inferiore allo 0,1%.

Or. en

Emendamento 139
Marisa Matias

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Tali aliquote non possono essere inferiori 
a:

soppresso

a) 0,1% in relazione alle transazioni 
finanziarie di cui all’articolo 6;
b) 0,01% in relazione alle transazioni 
finanziarie di cui all’articolo 7.

Or. en

Emendamento 140
Othmar Karas, Alfredo Pallone

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 2 – comma 2 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

Tali aliquote non possono essere inferiori 
a:

Tali aliquote sono le seguenti:

Or. en

Motivazione

Per evitare distorsioni del sistema comune di ITF nell'ambito della cooperazione rafforzata le 
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aliquote applicabili devono essere uniformi.

Emendamento 141
Ramon Tremosa i Balcells, Nils Torvalds

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 2 – comma 2 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

Tali aliquote non possono essere inferiori 
a:

Tali aliquote sono le seguenti:

Or. en

Emendamento 142
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Philippe De Backer

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 2 – comma 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) 0,1% in relazione alle transazioni 
finanziarie di cui all’articolo 6;

a) 0,01% in relazione alle transazioni 
finanziarie di cui all’articolo 6;

Or. en

Motivazione

Nella loro attuale articolazione le aliquote proposte risulterebbero in numerosi paesi 
superiori ai differenziali e superiori ai margini in molti altri. Si propone pertanto un'aliquota 
inferiore. Il livello di aliquote proposto dalla Commissione raddoppierebbe i costi di trading 
compromettendo il finanziamento dell'economia reale.

Emendamento 143
Jean-Paul Besset
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 2 – comma 2 – lettera b



AM\931179IT.doc 67/80 PE507.999v01-00

IT

Testo della Commissione Emendamento

b) 0,01% in relazione alle transazioni 
finanziarie di cui all’articolo 7.

b) 0,1% in relazione alle transazioni 
finanziarie di cui all’articolo 7.

Or. fr

Emendamento 144
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Philippe De Backer

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 2 – comma 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) 0,01% in relazione alle transazioni 
finanziarie di cui all’articolo 7.

b) 0,001% in relazione alle transazioni 
finanziarie di cui all’articolo 7.

Or. en

Motivazione

Nella loro attuale articolazione le aliquote proposte risulterebbero in numerosi paesi 
superiori ai differenziali e superiori ai margini in molti altri. Si propone pertanto un'aliquota 
inferiore. Il livello di aliquote proposto dalla Commissione raddoppierebbe i costi di trading 
compromettendo il finanziamento dell'economia reale.

Emendamento 145
Ramon Tremosa i Balcells, Nils Torvalds

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 2 – comma 2 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b bis) 0,02% per i derivati OTC

Or. en

Emendamento 146
Jean-Paul Besset
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a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 bis) 0,1% per gli ordini di transazione 
annullati se la media giornaliera degli 
annullamenti supera di 15 volte il numero 
degli ordini eseguiti.

Or. fr

Motivazione

Per coprire il trading ad alta frequenza.

Emendamento 147
Jean-Paul Besset
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 bis) Fatto salvo il paragrafo 3, gli Stati 
membri partecipanti applicano aliquote 
più elevate alle transazioni finanziarie 
fuori borsa (OTC) ex articoli 6 e 7.

Or. fr

Emendamento 148
Othmar Karas, Alfredo Pallone, Sirpa Pietikäinen

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 bis) Fatto salvo il paragrafo 3, gli Stati 
membri partecipanti applicano alle 
transazioni finanziarie fuori borsa (OTC) 
ex articoli 6 e 7 aliquote più elevate di 
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quelle indicate al paragrafo 2. Le 
transazioni finanziarie su derivati OTC 
per le quali è oggettivamente misurabile 
l'effetto di riduzione dei rischi quali 
definite all'articolo 10 del regolamento 
149/2013 non sono soggette all'aliquota 
maggiorata.

Or. en

Motivazione

Al fine di intensificare il ricorso alle piattaforme regolamentate rispetto alle operazioni OTC, 
queste devono essere soggette ad aliquote più elevate. Così facendo si coadiuvano gli sforzi 
dell'Unione volti a riorientare i flussi di scambi verso i mercati regolamentati, controllati e 
più trasparenti come affermato nella posizione del Parlamento europeo (23 maggio 2012). I 
derivati OTC utilizzati a fini di copertura nell'economia reale contribuiscono a ridurre i 
rischi e devono pertanto essere esclusi dall'applicazione dell'aliquota maggiorata.

Emendamento 149
Jürgen Klute

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 bis) In deroga ai paragrafi 2 e 3, gli 
Stati membri applicano aliquote almeno 
dieci volte superiori alle transazioni che 
possono configurarsi come speculazione 
eccessiva ai sensi dell'articolo 2.

Or. en

Emendamento 150
Olle Schmidt, Nils Torvalds

Proposta di direttiva
Articolo 10 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) partecipa alla transazione, agendo per a) partecipa alla transazione, agendo per 
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conto proprio o per conto di un altro 
soggetto;

conto proprio;

Or. en

Motivazione

Le transazioni per conto di un altro soggetto devono restare fuori dall'ambito di un'eventuale 
ITF. In caso contrario prodotti finanziari come quelli gestiti da fondi di investimento, 
organizzazioni caritative, pool di fondi pensione per conto di piccoli investitori,  
correrebbero qualche rischio.

Emendamento 151
Olle Schmidt, Nils Torvalds

Proposta di direttiva
Articolo 10 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) agisce a nome di uno dei partecipanti 
alla transazione;

soppresso

Or. en

Motivazione

Le transazioni per conto di un altro soggetto devono restare fuori dall'ambito di un'eventuale 
ITF. In caso contrario prodotti finanziari come quelli gestiti da fondi di investimento, 
organizzazioni caritative, pool di fondi pensione per conto di piccoli investitori,  
correrebbero qualche rischio.

Emendamento 152
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Philippe De Backer

Proposta di direttiva
Articolo 10 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Se l'imposta dovuta non è stata versata 
entro il termine stabilito all'articolo 11, 
paragrafo 5, ciascun partecipante a una 
transazione, compresi i soggetti diversi 
dagli enti finanziari, è responsabile in 

soppresso
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solido del pagamento dell’imposta dovuta 
da un ente finanziario con riferimento a 
tale transazione.

Or. en

Motivazione

In base all'articolo 10, paragrafo 3 della direttiva ogni Parte della transazione sarebbe 
responsabile del mancato pagamento dell'imposta. Questa disposizione è inaccettabile; può 
ben accadere che la Parte interessata non sia consapevole del fatto che l'altra Parte è 
soggetta all'ITF.

Emendamento 153
Klaus-Heiner Lehne, Evelyn Regner
a nome della commissione giuridica

Proposta di direttiva
Articolo 11 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri partecipanti 
stabiliscono gli obblighi relativi a 
registrazione, contabilità, rendicontazione 
e di altro genere intesi ad assicurare che 
l’ITF dovuta sia effettivamente pagata alle 
autorità fiscali.

1. Gli Stati membri partecipanti 
stabiliscono gli obblighi relativi a 
registrazione, contabilità e reportistica
intesi ad assicurare che l’ITF dovuta sia 
effettivamente pagata alle autorità fiscali.

Or. en

Emendamento 154
Klaus-Heiner Lehne, Evelyn Regner
a nome della commissione giuridica

Proposta di direttiva
Articolo 11 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. In conformità dell’articolo 16, la 
Commissione può adottare atti delegati per 
precisare le misure che gli Stati membri 
partecipanti devono prendere a norma del 

2. In conformità dell’articolo 16, la 
Commissione può adottare atti delegati per 
precisare quali misure conformi alla 
vigente legislazione secondaria 
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paragrafo 1. dell'Unione gli Stati membri partecipanti
debbano prendere a norma del paragrafo 1.

Or. en

Emendamento 155
Marisa Matias

Proposta di direttiva
Articolo 11 – paragrafo 5 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

La Commissione può adottare atti di 
esecuzione che stabiliscono metodi 
uniformi di riscossione dell’ITF dovuta.
Tali atti di esecuzione sono adottati 
secondo la procedura d'esame di cui 
all'articolo 18, paragrafo 2.

La Commissione può adottare atti di 
esecuzione che stabiliscano metodi 
uniformi di riscossione dell’ITF dovuta e 
prevedano misure di prevenzione della 
frode ed evasione fiscale. Gli Stati membri 
possono adottare ulteriori misure. Tali atti
di esecuzione sono adottati secondo la 
procedura d'esame di cui all'articolo 18, 
paragrafo 2.

Or. en

Emendamento 156
Wolf Klinz

Proposta di direttiva
Articolo 11 – paragrafo 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(6 bis) L'onere amministrativo imposto 
alle autorità fiscali attraverso 
l'introduzione dell'imposta sulle 
transazioni finanziarie deve essere 
contenuto entro livelli minimi. A tal fine 
la Commissione europea incoraggia la 
cooperazione tra le autorità fiscali 
nazionali.

Or. en
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Emendamento 157
Wolf Klinz

Proposta di direttiva
Articolo 11 – paragrafo 6 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

6 ter) Viene intrapreso un esame 
approfondito per analizzare i costi 
amministrativi a carico degli stati federali, 
delle regioni/province e dei comuni.

Or. en

Emendamento 158
Sharon Bowles

Proposta di direttiva
Articolo 11 – paragrafo 6 bis (nuovo).

Testo della Commissione Emendamento

(6 bis) Gli Stati membri comunicano ogni 
anno in forma pubblica alla Commissione 
e a Eurostat, per tipologia di ente 
finanziario, i volumi di transazioni che 
hanno dato luogo a gettito.

Or. en

Emendamento 159
Sharon Bowles, Olle Schmidt

Proposta di direttiva
Articolo 11 – paragrafo 6 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

6 ter) Gli Stati membri partecipanti 
istituiscono meccanismi grazie ai quali gli 
enti finanziari degli Stati membri non 
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partecipanti e dei paesi terzi compensino 
adeguatamente le amministrazioni fiscali 
degli Stati membri partecipanti dei costi 
sostenuti per la riscossione e la verifica 
dei pagamenti dovuti.

Or. en

Emendamento 160
Marisa Matias

Proposta di direttiva
Articolo 12

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 12 soppresso
Prevenzione delle frodi e dell’evasione

Gli Stati membri partecipanti adottano 
misure intese a prevenire le frodi e 
l'evasione fiscale.

Or. en

Emendamento 161
Klaus-Heiner Lehne, Evelyn Regner
a nome della commissione giuridica

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri partecipanti adottano 
misure intese a prevenire le frodi e
l'evasione fiscale.

Gli Stati membri partecipanti adottano 
misure intese a prevenire le frodi, 
l'evasione e l'elusione fiscale fraudolenta.

Or. en

Emendamento 162
Sari Essayah
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Proposta di direttiva
Articolo 15 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri partecipanti non 
mantengono o introducono imposte sulle 
transazioni finanziarie diverse dall’ITF 
oggetto della presente direttiva o 
dall’imposta sul valore aggiunto prevista 
dalla direttiva del Consiglio 2006/112/CE.

soppresso

Or. fi

Emendamento 163
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Philippe De Backer, Sharon Bowles, Wolf Klinz, Ramon 
Tremosa i Balcells

Proposta di direttiva
Articolo 15 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 15 bis
Istituzione del comitato ITF

1. La Commissione istituisce un gruppo di 
esperti (il comitato ITF), composto da 
rappresentanti degli Stati membri dell'UE, 
della Commissione, della BCE e 
dell'ESMA, con il compito di assistere gli 
Stati membri partecipanti nella concreta 
attuazione della presente direttiva e 
prevenire la frode, l'evasione e l'elusione 
fiscale nonché di preservare l'integrità del 
mercato unico.
2. Il comitato ITF valuta la concreta 
attuazione della presente direttiva 
analizzandone gli effetti sul mercato 
unico per gli Stati membri partecipanti e 
non, e individua i sistemi di elusione, ivi 
incluse le costruzioni abusive di cui 
all'articolo 14, al fine di proporre 
eventuali contromisure con tutti i mezzi 
offerti dalla legislazione dell'Unione in 
materia di fiscalità e regolamentazione dei 
servizi finanziari e dagli strumenti di 
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cooperazione in ambito fiscale istituiti da 
organizzazioni internazionali quali cui 
l'OCSE e il Consiglio d'Europa.

Or. en

Motivazione

La presente direttiva ITF realizza una politica nel quadro di una cooperazione rafforzata fra 
11 Stati membri, ma l'opera svolta dalla Commissione sulla frode e l'evasione fiscale e la 
definizione delle giurisdizioni territoriali non cooperative sono questioni che riguardano 
l'intera Unione. La materia va pertanto decisa in sedi che comportano la partecipazione della 
totalità degli Stati membri. Tutti gli Stati membri devono far parte del comitato di esperti 
incaricato di analizzare l'impatto dell'ITF sul mercato interno.

Emendamento 164
Klaus-Heiner Lehne, Evelyn Regner
a nome della commissione giuridica

Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. La delega di poteri di cui all'articolo 11, 
paragrafo 2, è conferita per un periodo di 
tempo indeterminato a decorrere dalla data 
di cui all'articolo 19.

2. La delega di poteri di cui all'articolo 11, 
paragrafo 2, è conferita per un periodo di 
tempo indeterminato a decorrere dalla data 
di cui all'articolo 21.

Or. en

Emendamento 165
Klaus-Heiner Lehne, Evelyn Regner
a nome della commissione giuridica

Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. La delega di poteri di cui all’articolo 11, 
paragrafo 2, può essere revocata dal 
Consiglio in qualunque momento. Una 
decisione di revoca pone fine alla delega di 

3. La delega di poteri di cui all'articolo 11, 
paragrafo 2 può essere revocata in ogni 
momento dal Parlamento europeo o dal 
Consiglio. Una decisione di revoca pone 
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poteri specificata nella decisione. Gli 
effetti della decisione decorrono dal giorno 
successivo alla pubblicazione della 
decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data 
successiva ivi specificata. Essa non 
pregiudica la validità degli atti delegati già 
in vigore.

fine alla delega di poteri specificata nella 
decisione. Gli effetti della decisione 
decorrono dal giorno successivo alla 
pubblicazione della decisione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da 
una data successiva ivi specificata. Essa 
non pregiudica la validità degli atti delegati 
già in vigore.

Or. en

Emendamento 166
Klaus-Heiner Lehne, Evelyn Regner
a nome della commissione giuridica

Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Non appena adotta un atto delegato, la 
Commissione lo notifica simultaneamente
al Consiglio.

4. Non appena adotta un atto delegato, la 
Commissione ne dà contestualmente
notifica al Parlamento europeo e al
Consiglio.

Or. en

Emendamento 167
Klaus-Heiner Lehne, Evelyn Regner
a nome della commissione giuridica

Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. L’atto delegato adottato ai sensi
dell’articolo 11, paragrafo 2, entra in 
vigore solo se il Consiglio non ha
sollevato obiezioni entro il termine di due 
mesi dalla data in cui esso è stato notificato
al Consiglio stesso o se, prima della 
scadenza di tale termine, il Consiglio ha
informato la Commissione che non intende

5. L'atto delegato adottato ai sensi
dell'articolo 11, paragrafo 2, entra in vigore 
solo se né il Parlamento europeo né il 
Consiglio hanno sollevato obiezioni entro 
il termine di due mesi dalla data in cui è 
stato loro notificato o se, prima della 
scadenza di tale termine, sia il Parlamento 
europeo che il Consiglio hanno informato 



PE507.999v01-00 78/80 AM\931179IT.doc

IT

sollevare obiezioni. Tale termine può 
essere prorogato di due mesi su iniziativa 
del Consiglio.

la Commissione che non intendono
sollevare obiezioni. Tale termine può 
essere prorogato di due mesi su iniziativa 
del Parlamento europeo o del Consiglio.

Or. en

Motivazione

L'emendamento reintroduce le prerogative del Parlamento garantite dall'articolo 290 TFUE 
e dall'"articolo a" standard dell'Intesa comune sugli atti delegati. Al paragrafo 2 viene 
rettificata anche la data di entrata in vigore.

Emendamento 168
Sharon Bowles, Olle Schmidt

Proposta di direttiva
Articolo 19 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

Ogni cinque anni, e per la prima volta
entro il 31 dicembre 2016, la Commissione 
invia al Consiglio una relazione 
sull'applicazione della presente direttiva e, 
ove opportuno, una proposta.

Ogni due anni, e per la prima volta sei 
mesi dopo l'entrata in vigore della 
presente direttiva, la Commissione invia al 
Consiglio una relazione sull'applicazione 
della direttiva - che illustri anche 
eventuali incidenze o effetti distorsivi che 
possa aver prodotto sul funzionamento del 
mercato interno - e, ove opportuno, una 
proposta.

Or. en

Emendamento 169
Wolf Klinz

Proposta di direttiva
Articolo 19 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

La relazione della Commissione esamina 
almeno l’impatto dell’ITF sul corretto 
funzionamento del mercato interno, sui 

La relazione della Commissione esamina 
almeno l’impatto dell’ITF sul corretto 
funzionamento del mercato interno, sui 
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mercati finanziari e sull’economia reale e 
rende conto dei progressi sul fronte della 
tassazione del settore finanziario nel 
contesto internazionale.

mercati finanziari e sull’economia reale e 
rende conto dei progressi sul fronte della 
tassazione del settore finanziario nel 
contesto internazionale. I risultati di tale 
esame devono dar luogo ad opportuni 
adattamenti. 

Or. en

Emendamento 170
Olle Schmidt, Nils Torvalds, Sharon Bowles

Proposta di direttiva
Articolo 19 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

La relazione della Commissione esamina 
almeno l’impatto dell’ITF sul corretto 
funzionamento del mercato interno, sui 
mercati finanziari e sull’economia reale e 
rende conto dei progressi sul fronte della 
tassazione del settore finanziario nel 
contesto internazionale.

La relazione della Commissione esamina 
almeno l’impatto dell’ITF sul corretto 
funzionamento del mercato interno, sui 
mercati finanziari e sull’economia reale;
valuta sistemi alternativi d'imposizione 
fiscale per il settore finanziario, ad 
esempio l'introduzione di un'IVA sui 
servizi finanziari o di una tassa sulle 
attività finanziarie (FAT) e rende conto 
dei progressi sul fronte della tassazione del 
settore finanziario nel contesto 
internazionale.

Or. en

Emendamento 171
Sharon Bowles

Proposta di direttiva
Articolo 19 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 bis) Qualora la relazione riferisca di 
impatti negativi o di distorsioni di 
funzionamento del mercato interno, la 
Commissione raccomanda l'abrogazione 
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della direttiva.

Or. en


